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AVV1gigO ORDINE DELLA COITONA D'ITALIA

Bi pregano i signori associati ai quali ò sca-
dato l'abbonamento, di volerlo rinnovare senza

indugio, inviando coll'importo una fascia della
Gazzetta, all'AMMINISTRAZIONE.

Essendo imminente la pubblicazione del Calendario
Generale per l'anno 1883 a cura della Tipografia della
Gazzetta TIfficiale, si pregano coloro che desiderano di farne
acquisto d'inviare al più presto la loro adesione coll'importo
in Iire 10.

PARTE -IWFICIA TÆ
ELEZIONI POLITIOHE

Votazione del 3 giugno 1883.

Roma 1. - Inscritti 25751, votanti 8773. Colonna Fabrizio
eletto con voti 5434; Garibaldi Ricciotti 3223.

Errata-corrige. - Nell'elezione del I Collegio Padova, publ>licata
nel numero di ieri, fu stampato ele.'o il cav. Matuta Carlo; devesi
leggere: cav. Maluta.

PARLAMENTO NAZIONALE

0ARERA DEI DEPUTATI

La Camera, nella seduta antimeridiana di ieri, approvò
il disegno di legge per provvedimenti in favore dei dan-

neggiati politici delle provincie napolitane e siciliane, dopo
discussione a cui presero parte i deputati Ercole, Mocenni,
Trompeo,- Finzi, Dini, Nicotera, Botta, Romeo, Visocchi,
Della Rocca, il relatore Grimaldi, e i Ministri delle Finanze
e dell'Interno.
Nella seduta pomeridiana si proseguì la discussione del

disegno di legge per la riforma della tariffa doganale. Ne
ragionarono i deputati Pierantoni, Guala, Placido, Vigoni,
Brunialli.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo motoproprio:
In udienza dell'll marzo 1883:

A cavaliere:

Quirici Giovanni, maestro di musica.
Noberasco Vincenzo, id.
Dal Favaro Antonio, scultore.
Guarzini Luigi, aiuto direttore nella manifattura Ginori a

Doccia.
Giusti Enea, direttore tecnico della manifattura suddetta.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 21 gennaio 1883:

A grand'uffiziale :

Corleo comm. Simone, prof. di filosofia nella R. TJuiversità
di Palermo, deputato al Parlamento.

Con decreto del 28 gennaio 1883:

A cavaliere :
Patti Luigi, ricevitore demaniale.

Con decreto del 25 gennaio 1883:

A commendatore :
Balsamo cav. Gabriele, ragioniere di la classe alla Corte dei

conti.
D'Andrea cav. Raffaele, id. id. id.
Morosini cav. Pietro, ispettore generale nella Regia dei

tabacchi.
Radicella car. Giuseppe, direttore capo di divisione al Mi-

nistero delle Finanzo.
Zani cav. Giuseppe, id. id.
Brunelli cav. Giovanni, id. id.
Castellini cav. Michele, id. id.
Redaelli cav. Giovanni, id, id.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con recente decreto presidenziale l'importazione ed il
transito degli animali della specie equina, asinina, bovina,
ovina, caprina e suina, ammissibili in Francia in seguito a
verificazione della loro condizione sanitaria, non potranno
aver luogo nel dipartimento della Corsica che per gli uffici
di dogana di Bastia, A.jaccio e Bonifacio. L'esportazione per
mare di tutte le specie di animali sopra indicati non poträ
egualmente aver luogo che per i medesimi porti.
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li Numero A$a2 (Serie ?) della Raccolta u//icole delle leggi à
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della ¾azlone
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 3 Iuglio 1879 del Consiglio d'am-
ministrazione del Fondo per il culto, che dichiara come

Istituto laicale esente da soppressione il Monastero di
S. Agostino in Fabbrica ;
Vista la dichiarazione 10 marzo 1883 del Ministero del-

FInterno circa l'inapplicabilîtà al detto Monastero della

legge sulle Oþei'e' pie
Visto il parere del Consiglio di Stato del 27 aprile 1883,

col quale il ricordato Monastero o Conservatorio di dame

esistente nel comune di Fabbrica, nella provincia di-Roma,
viene definito come Istituto laicale-educativo, cui devono
essere applicate le norme e le disposizioni di legge che

governano siffatti Istituti;
Volendo provvedere all'ordinamento di esso Conserva-

torio in conformità dell'indole sua e del suo scopo educa-

tivo oggi accertato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Conservatorio delle dame agostiniane di Gesù
e Maria, posto nel comune di Fabbrica, nella provincia di

Roma, è dichiarato pubblico Istituto educativo dipendente
dal Ministero di Pubblica Istruzione.
Art. 2. L'attuale Amministrazione è disciolta.
Art. 3. Le persone che al presente si trovano al governo

di quel Conservatorio consegneranno l'amministrazione del-
ITstituto ad un commissario straordinario, il quale sarå
nominato dal Nostro Ministro per la Pubblica Istruzione.
Art. 4. Il commissario ha l'incarico di studiare e di pre-

parare tutte le riforme necessarie perchè il Conservatorio
in parola risponda di fatto al suo carattere di Istituto edu-
cativo, e possa ordinarsi in conformita del regolamento
approvato per i Conservatori femminili con R. decreto 6 ot-
tobro 1867, n. 1941 (parte supplementare), e R. decreto
20 giugno 1871, n. 313 (Serie 2a)
Tutte le disposizioni anteriori e contrarie alle presenti

sono abrogate.
Ordil11amo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dd
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 13 marzo 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZMMDELU.

IL N. BOOOOXXXVII (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Blo e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ifinistro Segretario di Stato

per gli Afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Afi-

nigirge jel Ngtro giriisteg Segregriofi Si to py l'Agri,
cánuia, IndusMa e Ì¾ommerci

,

VeBúto il Nostro decreto del 18 ,aßtuatò 1881, col quale
Amministrazione del Monte di pÍë $'dell'annessa Cassa
di risparmio di Piacenza venne itÔÑporäneamente affidata
ad una -speciale Cominissione, coll'incarico di sistemare
convenientemente le due distinte aziende, e di preparare
gli atti per la loro separazione ;
Veduta la deliberazione 18 febbraio ultimo scorso del

Consiglio comunale di Piacenza concernente la proposta
per la separazione dei predetti Istituti, e per la i-iforma di
Amministrazione del, Monte di pietà, nel senso da affidare
il governo di quest'ultimo ad un Consiglio direttivo com-

posto di cinque membri, due dei quali di nomina del Con-
siglio provinciale, e tre del Consiglio comunale ;
Veduta la corrispå gente deliberazione 2 aprile prossimo

passato della Deputazione provinciale ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorÌzzata la separazione della Amministrâ¾
zione del Monte di pietå e della Cassa di risparmio di Pia-
cenza, la quale ultima passerk sotto le dipendenze del Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 2. L'Amministrazione del Monte di pietå sarå affi-
data ad un Consiglio direttivo composto di cinque membri,
due dei quali scelti dal Consig-lio provinciale, e tre dal Con-
siglio comunale, i quali eleggeranno nel proprio seno il
presidente.
Il detto Consiglio direttivo si rinnoverk ogni anno per

quinto e la scadenza nei primi quattro amn sarà determi-
nata dalla sorte, ed in appresso dall'Anziahità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.
EsaTI.

Visto, Il Guardasigilti: G. ZassitosLLI.

Il Num. BOUCOL (Serie 3a, þarte supplementare) della Rac-

colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seÿuente
decreto:

UMBERTO I

per grazia al DÌ6 e per volontã delia :Wazimie

RE D'ITALIA

Visto lo statuto delPAccademia fisio-medico-statistica di

Milano;
Vista la domanda dell'Accademia medesima, che chiede

di essere costituita in Ente morate ;
Considerato che l'Accademia predetta sin dal dicembre

1880 ebbe notizia che uno dei suoi più anziani membri
effettivi si era dichiarato disposto a costituire una rendita.

annua di lire 600 per la fondazione di premi ai migliori
lavori di chimica applicata e di farmaceutica, a condizione
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però che essa Accadenria chiedesses ed ottenesse per de-
creto Reale l'erezione in orpo morale ;
Che l'Accadeinia fondaiá nel 18M eonta-già una lunga ,

e prospera esistenza, e che, colla donkzione della quale si
tratta, viene stabilito che, pagati i premi, rimanga an-

nualmente all'Accademia una determinata somma ;
Considerando per altro che questa donazione, la quale,

tenendo pur conto delle circostarize speciali che militano
a favore dell'Accademia, p'uò essere motivo determinante

per la costituzione in Ente morale, non è finora che allo

stato di semplice promessa, e che é d'uopo che divenga
un fatto compiuto ;
Udito il parere del Consiglia di Stato;
Sulla proposta del Nostro Miristro Segretario di Stato

per la Publnina Inkusiorië,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Accademia fisio-inedico-statistica di
Milano o costituita in Ente morale, ed aùtoritzata ad accet-
tare la donazione della rendita annua di lire seicento, pi•o-
messale da uno dei suoi soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto ne11a Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuhque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addi 22 aprile 1883.

UMÈERÝO.
BACCELLI.

Visto, il Guardesigilli: G. Zaninostet
.

IL MINISTRO
di Agrieoitura, IsadgkrRe e Commercio

Visti i regolamenti approvati coi Reali decreti 15 dicem-
bre 1872, u. 1206, e 26 ottobre 1874, n. 2188 (Serio 2a)
Visto il R. decreto 31 dicembre 1876, numero 3612 (Se-

rie 2a)
DETERMINA :

Art. 1. E aperto un concorso per otto posti di allievo
veriíicatore nell'Amministrazione di pesi, misure e saggio
dei metalli preziosi.
Art. 2. Il concorso è per esame. L'esame consterå di tre

distinti esperimenti: uno scritto, uno orale ed uno pratico,
in con formità all'annesso programilia.
Art. 3. I due esperimenti, scritto e orale, avranno luogo

il 22 ottobre del corrente anno e nei giorni successivi.
I candidati approvati in questi due esperimenti dovranno

compiere un tirocinio presso la Commissione superiore
dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli pieziosi in
Roma, il quale avrà principio il qlfindici novembre e du-
rera sei mesi.

Terminato il detto tirocinio avrà luogo l'esperimento
pratico.
Arf. 4. Sono ammessi al concorso coloro che abbiano

compinto l'etã di anni 21 e non oltrepassino quella di anni
30: che siano di costituzione fisica sana e robusta; che
abbiano soddisfatto all'obbligo della leva militare, e che pre-
sentino l'attestato di licenza liceale o di una sezione dTsti-
tuto tecnico, o titoli equipo!Ienti.
Art. 5. Tutti glimspiránti indistintamente dovranno pre

sentare al Ministero, non pin tardi del 20 settefahre p v.,
la domanda in carta da bono da una lira, corredata dalla
fede di nascita, da certificato medico, da cortificato di leva
militare, da certificato di buona condotta, nonchò da fedina
criminale di data recente. A questi documenti andfanno

uniti gli attestati degli studi sopraindicati, come altresi dei
gradi conseguiti o degli uffici tenuti.
Art. 6. L'Amministrazione fará conoscere in tempo utile

agli aspiranti se sieno stati o no ammessi all'esame.
Gli aspiranti ammessi dovranno presentarsi, nel giorno

precedente a quello in cui l'esame avrà luogo, al presidente
della Commissione.
La Commissione si riserba di escludere dall'esame i con-

correnti nei quali, contrariamente ai certificati prodotti,
ravvisasse difetti fisici o soverchia gracilità di corpo.
Art. 7. L'esame di concorso avrà luogo in Roma e sarå

dato dalla Commissione superiore sopraddetta, presso là
sede del suo ufficio, o presso altra sede che sara indicata
agli aspiranti nell'atto stesso che si annunziera loro l'ain-
inissione.
Art. 8. I candidati riusciti idonei nella prova pratica ver-

ranno classificati per ordine di merito, e secondo tale or-
dine saranno nominati à coprire i posti vacanti di allievo
verificatore.
Quelli fra*essi che non potessero essere nominati imme-

díatamente allievi verificatori, per insufficienza di posti va-
canti, saranno nel frattempo applicati agli uffleí di Yerill-
cazione, ricevendo un assegno niensile di lire 60, corrispon-
dente a tre quinti dello stipendio di allievo.
Art. 9. Ai candidati ammessi al tiroginio sará concpduto

un sussidio mensile eguale a quello indicato nel precedente
articolo.

Roma, addi 12 maggio 1883.

ll Ministro: BERS.

PaosaammA per l'esatire degli aspiraisti di posN cli altrievo re.
rißcatore dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli

prezzost.
1. L'esame scritto comlirenderå tre prove che si daranno

in tre giorni distinti: la la sulla risoltaione dí un problemi
di matematica, la 26 su un tema di fisica, e la 86 sû un
tema di chimica. Gli argomenti dei temi saranno presi dalle
materie per l'esame öräle.
2. L'esame orale verserá su ciascuna delle materie so-

guenti:
I. Matematica. L,e quátfro operazioni fondamentali sui

numeri interi, sulle frazioni ordinarie e decimali e sulle
espressioni algebriche. Riduzione delle frazioni ordinarie in
decimali e viceversa. Calcolo dei nuineri colnþlessi. Potenze
e radici dei numeri e delle espressioni algebriche. Estra-
zione della radice quadrata e della radice cubica. Equa-
zioni di 1° grado ad una e più incognife. Equazioni di 26
grado ad una incognita. - Progressioni. Logaritmi. Egüà-
glianza e similitudine dei triangoli. Proprietá del circolo.
Area delle figure piane. Rotte espiane nello spazio. Angolo
diedro e sua misura. Superficie e volume di un prisma, di
una piramide, d'un cilindro, d'un cono, d'una sfera e delle
sue parti. Linee goniometi'iche e loro variazioni. Relazioni
fra le linee goniometriche d'uno stesso arco, Relaziono fra
gli elementi d'un triangolo.
II. Fisica. Proprietå generali dei corpi. Sistema metrico

decimale. Nonio. Vite micrometrica.

Composizione di un numero qualunque di forze applicate
ad uno stesso punto. Composizione d'un sistema di forze
parallele. Momento d'una forza rispetto ad im punto. Gra-
Vità. Leggi della caduta dei gravi nel vuoto. - Centro di
gravitå d'un triangolo, d'un parallelogrammo, d'un trape-
zio, d'un prisma, d'una piramide. - Equilibrio nella leva
e nelle pulegg:e. Sistemi di leve. Bilancia, stadera, stadera
a ponto bilico. Condizioni per fesattezza é'la sensibilitå di
questi stromenti. Metodo della doppia pesata. Condizione
di equilibrio d'un liquido in un vaso ed in vasi comuni-
canti. Principio d'Archimede. Peso specifico dei solidi e dei
liquidi. Areometri. Forza espansiva e peso dei fluidgeri-
formi. Pressione atmosferica. Barometri. Legge di Mariogte.
Manometri. Principio d'Areliimede applicato ai his. Mac-
china pneumatica. Sifono.



M12 GA22ËTTA UFFICIALE DEL REGNO D' It'ALIA

Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas. Massimo di
densità dell'acqua. Termometro a mercurio e diverse scale
termometriche. Cangiamenti di stato fisico prodotti dal ca-
lore. IJmidità atmosferica. Igrometri. Léggi della riflessione
e della-rifrazione della luce. Proprietà degli specchi sferici,
dei prismi e delle lenti.
III. Chimica. Generalitå intorno alla natura chimica dei

corpi. Teoria atomica. Nomenclatura e formole delle com-

Linazioni chimiche. Preparazione e principali propriet& del-
l'ossigeno, dell'idrogeno, del cloro e dell'azoto. Acqua. Sue
proprietå nei diversi stati fisici. Sua composizione determi-
nata per analisi e per sintesi. Aria atmosferica, sua com-

posizione normale. Dimostrazione dell'esistenza in essa del-
l'ossigeno, dell'azoto, dell'acido carbonico e dell'acqua. Azione
dell'aria sui metalli e specialmente su quelli adoperati nella
costruzione dei pesi e delle misure.
Fenomeni della combustione. Principali combinazioni del

carbonio, dell'azoto e dello solfo coll'ossigeno. Acido nitrico,
acido-solforico, acido cloridrico, acqua ragia, acido solfi-
drico. Ammoniaca, idrato potassico, idrato sodico. Stato na-
turale e proprieta fisiche e chimiche dell'oro e dell'argento,
del platino, del palladio, dell'alluminio, del mercurio, del
nichelio, del rame, dello stagno, del piombo, dello zinco, del
ferro, dell'antimonio.
ProprietA e preparazione dei sali più comunemente usati

in chimica, come ad esempio il nitrato potassico, nitrato
sodico, carbonato e bicarbonato potassico, carbonato e bi-
carbonato sodico.
3. L'esame pratico comprenderå :
a) Una prova pratica, nella quale il candidato dovrå

determinare con esattezza il titolo delle materie d'oro e di
argento che gli verranno presentate, e mostrerå inoltre di
essere ben esercitato nei saggi d'approssimazione per mezzo
della pietra di paragone;

7) Una prova pratica per la verificazione degli stru-
menti metrici e dei misuratori del gas;

c) Una prova orale nella quale il candidato risponderå
alle i itebrogationi che gli verranno fatte sugli argomenti
delle prove pratiche e sulle leggi ed i regolamenti in vi-
gote pel servizio dei pesi e delle misure, e per quelle del
saggio dei metalli preziosi e del marchio dei lavori d'oro e
d'argento,

M IN IS TER O
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIÈEZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

AVViso di concorso.
Nello intento di elinlinare alcuni ostacoli che si oppon-

gono alla diffusione in Italia di stabilimenti industriali per
la fabbricazione dello zucchero, questo Ministero ha delibe-
rato di aprire un concorso' per due posti di studio all'estero,
da conferirsi a giovani ingegneri che desiderano acquistare
speciali e compiute notizie teoriche e pratiche per la dire-
zione degli stabilimenti anzidetti.
Per essere ammesso al concorso è necessario il diploma

di ingegnere civile od industriale.
Il concorso avrå luogo per esame; sarå peró tenuto conto

dei titoli.'Le prove saranno scritto ed orali e versoranno
sulle seguenti materie:

1. Meccanica applicata alle macchine ;
2. Disegno industriale;
3. Costruzioni;
4. Chimica tecnologica ;
5. Chimica analitica nei suoi rapporti con l'industria

dell'estrazione dello zucchero;
ß. Lingua francese o tedesca.

Coloro che vinceranno il concorso riceveranno dal Mini-
stero di Agricóltura fire 200 mensili per la durata di due

campagne di fabbricazione dello zucchero, le spese di viag-
gio di andata e ritorno dal luogo di destinazione, e lire 500

per un viaggio di istruzione fatto nello intento di visitare
le più rinomate fabbriche:
11 luogo di destinazione può essere il Belgio, la Francia

o la Germania.
Le domande di sagamissione al concorso dovranno essere

inviate al 1\finisterd di Agricoltura, Industria e Commercio

(Direzione generale dell'agricoltura) non più tardi del 15
giugno 1883, insieme al succinto indirizzo del concorrente,
e contenere i documenti richiesti dal presente avviso.
Con speciale avviso sarà indicato il giorno ed il luogo

degli esami.
Roma, 21 maggio 1883.

Il Direllore dell'Agricoltura
N. MIRAGLIA.

MTNISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso d.i concorso.

Sono da conferire per concorso quattro posti di alunni
assistenti e quattro di alunni distributori nella Biblioteca
Nazionale di Milano.
I concorrenti devono presentare al Prefetto di quella Bi-

blioteca, non più tardi del 30 giugno p. V., le loro 40-
mande su carta bollata di una lira, corredate degli oppor-
tuni documenti, giusta gli articoli 60 e 61 del regolamento
del 20 gennaio 1876, n. 2974 (*).
I concorrenti dovranno pur dichiarare di essere disposti

a prestar servizio senza remunerazione alcuna, per'tutto il
tempo che durerã il loro ufficio di alunno.
Se il numero dei concorrenti oltrepassera il numero dei

posti, questi toccheranno a chi farã miglior prova in un
esame orale, che sarà sulle materie dell'ultimo anno di liceo
per i candidati ai posti di alunno assistente, e su quelle del-
l'ultimo anno di ginnasio per i candidati ai posti di alunno
distributore.

Roma, 20 maggio 1883.
Il Diregore Gapo di Divisione

G. FERR.UDO.

(') Art. 60. Por essere ammesso alunno ai posti superiorio necessalia

la cittadinanza italiana, la licenza liceale ed eth non maggiore di ven-
ticinque anni.
La laurea è titolo di preferenza.
Per essere ammesso alunno ai posti di distributore occorre la citta-

dinanza italiana, la licenza ginnasiale ed eth non minore dei 17 anni

compiti, nè maggiore di 23.
Art. 61. L'aspirante all'alunnato deve inoltre presentare i certificati

di buona condotta e di robusta costituzione fisica.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA ga pubblic<wione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata

dalla Intendenza di finanza di Torino il 27 marzo 1883,
sotto il numero d'ordine 1320, di protocollo n. 3933, e di
posizione n. 132õ5, pel deposito del certificato n. 732493,
emesso a Roma a nome di Gallarati Annetta di Pietro, nu-
bile, domiciliata in Torino, della rendita di lire 50, fatto da
detta Gallarati, per averne il tramutamento in cartelle al
portatore.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che a termini

dell'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, non intervenendo opposizioni di sorta, sa-
ranno consegnati a detta signora Gallarati Annetta di Pie-
tro, la cartella al portatore e il buono pel semestre al lo
luglio 1883, risultati dal tramutamento, senza obbligo di esi-
bire la ricevuta smarrita, la quale rimarrå di niun valore.

Roma, 4 giugno 1883.
Per il Direttore Generale: FEnasso.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'Ufficio internazionale residente in Berna annuncia che

fu aperta una comunicazione terrestre fra il Brasile e

l'Uruguay (America Meridionale). La tassa dei telegrammi
per tutti gli uffici dell'Uruguay per la via terrestre del
Brasile è di lire 14 12 112.

Roma, 4 giugno 1883.

Av iso.
Il lo del corrente mese la stazione di Castelletto d'Orba,

della tramvia, provincia di Alessandria, ha attivato il ser-
vizio telegrafico pel Governo e pei privati con orario limi-
tato. Il giorno 2 in Parco, provincia di Palermo, ed il
giorno 3 successivo, in Grumo Nevano, provincia di Na-
poli, è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al
servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di

giorno.
Roma, li 4 giugno 1883.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
de11a Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si fa noto, per tutti gli effetti di ragione, che essendo
stato dichiarato lo smarrimento della fede di credito rela-
tiva allo appresso indicato deposito, rilasciata giå dal Monte
di pietà di Roma, resta diffidato chiunque possa avervi in-
teresse che trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione
del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte a inter-
valli di dieci giorni, sará provveduto alla restituzione del
deposito in parola a chi di diritto e resterà di nessun valore
la corrispondente fede.

Deposito infruttifero di lire millecentotrenta e centesimi
settantuno (1130 71) iscritto nel volume 1°, foglio n. 13, dei
depositi vincolati, a favore dell'eredità del fu Luigi Gio-
vannucci, stato effettuato nel 19 agosto 1846 da Francesco
Pasquali, incaricato dal Tribunale di Campodoglio, analoga-
mente al decreto 11 di detto mese, con dichiarazione che
tale somma era il retratto netto da lire 146 06 per onorarii
dovuti al suddetto Pasquali, dalla vendita di oggetti esistenti
in casa del defunto Giovannucci, e che non poteva amuo-

versi che per consegnarsi a chi fosse ordinatð dal Tri-
hunale.

Iloma, 11 maggio 1883.
Il Direttore Generale: NOVELLL

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO .ESTERO

La Pall Edi Gazette di Londra suppone, in un suo ar-

tieolo, che per la questione del Tonkino divamperà una

guerra tra la Francia e la China, ed esamina quali sa-

ranno le conseguenze economiche di un conflitto siffatto.

« Il commercio d'importazione della China°, dice il diario
londinese, ascende a 750 milioni, e le esport,azioni raggiun-
gono la stessa cifra ; ciò che costituisce un commercio

esterno di 1500 milioni, di cui la maggior parte, ossia 718
delle importazioni e 2¡3 delle esportazioni, provengono dal

Regno Unito, dall'India e dalle altre dipendenze britan-
niche. Si sa d'alironde che una gran parte delle entrate

dell'India proviene dall'importazione ín China dell'oppio
indiano.

« La marina mercantile dell'Inghilterra è pure grande-
mente interessata in quelle regioni, non precisamente nel
commercio esterno della China, ma. nel conunercio di ca-

botaggio, che oltrepassa il milione di tonnellate all'amio.
Tutte queste imprese commerciali sarebbero necessaria-
mente turbate da una guerra tra la Francia e la China, e
le complicazioni che ne risulterebbéro sarebbero probabil-
mente assai gravi.

« Le importazioni dirette che l'Inghilterra trae da se sola
direttamente dalla China e da Hong-Kong ascendono a circa
325 milioni, e le nostre espoitazioni in China salgono a

250 milioni. ITn siffatto commercio non potrebbe essere

interrotto senza danno serio così dei consumatori come
dei produttori. Le perdite di cui è minacciato per tal modh
il commercio inglese in tutte le parti del mondo, e parii-
colarmente nell'estremo Oriente, quantunque non raggiun-
gano la più alta cifra possibile, non sarebbero per questo
meno sensibili. »

D'altra parte la Pall Mall Gazette crede che gli interessi
europei in Oriente siano minacciati, sia che la Francia-rio
sea a trionfare, sia che essa rimanga soccombente.

« La Francia vincitrice della China, scrive la Pall Mall,
non essendo più contenuta da un'alleanza coll'Inghilterra,
come fu il caso nel 1860, sarebbe in grado di fondare
nell'estremo Oriente un grande impero coloniale. La vit-
toria le darebbe immediatamente un'autorità incontestata
sulla metà orientale della penisola siamese, territorio im-
menso, suscettivo di un aumento rapido di popolazione.

« Da un altro canto la Francia potrebbe egualmente
costringere la China a pagarle una forte indennità di

guerra tanto in denaro che in territorio. Questa eventua-
lità è anzi probabilissima, attese le tendenze attuali della
opinione pubblica in Francia.

« Ma la creazione di un impero franco-chinese, facendo
contrappeso al nostro proprio impero indiano, sarebbe un
colpo terribile per noi, ed un pregiudizio permanente per
i nostri interessi commerciali, e quelli dell'India.

« Nel caso opposto di uno scacco subito dalla Francia
(e bisognerebbe necessariamente considerare come tale una
guerra tirata in lungo, quand'anche la Francia non subisse
delle disfatte notevoli), tutti gli stabilimenti europei .nello
estremo Oriente sarebbero necessariamente compromessi.
Le razze orientali vi troverebbero incitamento alla ribel,

lione ed alla resistenza, e la nostra posizione nell'India sa
rebbe gravemente scossa. »

I giornali tedeschi, invece incoraggiano quasi tutti la
Francia nella sua impresa in Oriente. La National Zeitung
di Berlino crede che la potenza della Francia, e le sue

forze di terra e di mare siano sì grandi che la spedizione
del Tonkino non è, per essa, che una questione di danaro,
e che l'occupazione di quel paese varrà ad aprire alPEu-
ropa dei nuovi sbocchi. La Germania, secondo la National
Zeitung, non ha nessuna ragione di osteggiare Pimpresa
della Francia, e l'occupazione del Tonkino sarebbe un
beneficio per il commercio di tutte le nazioni,



1& 0AZZÉTTA UFËICIALË DËL RËGNO IP ITAl21A

Nel momento in cui i liberali si tinnivano a Downing-
Street per udire le dichiarazio1ý del signor Gladstone, i
conservatori tenevano una riunione al Carlton-Club, e de-

cidevano di non fare un'opposizione seria alla riforma

ågratia þer Í'Inghilterra e la Scozia, decisione che misero
in pratica la sera stessa alla Camera dei deputati, non op-
poilendosi all'adozione del relativo bill in seconda lettura.
Quanto alle altre misure proposte dal ministero, i con-

servatori si sono messi d'accordo di fare in modo che esse
siano maturamente emminate e discusse. Sir Stafford
N rthcote espresse il parere che a giunta l'ora, per l'op-
posizione, di combattere fisolutamente un governo, la cui

politica è divenuta impopolare. Fu deciso in conseguenza
che la tµozione annunziata da sir Hicks-Beach, a propo-
sito degl'i affan deÍ ransvaal' e dello Zululand, dovesse

ýere"íf oakattere di una mozione di biasimo contro il ga-
binetto.

Si scrive per telegrafo da Londra, 2 giugno, al Temps di
Parigi, che lord Derby, rispqndendo ad una Deputazione la
quale domandava l'annessione completa della Nuova Guinea

äll'impero brÏtannico, ha dichiarato che tutte le voci d'an-

nessione, di protettorato o d'occupazione erano puramente
imaginarie; che il governo non aveva preso ancora nessuna
deliberazione, e che quando verrà il momento di prenderla,
gsso esaminerà attentamente i voti espressi dalle colonie
dell'Australia.

I fogli inglesi annunziano il prossimo arrivo a Londra
di una deputazione degli abitanti di Gibilterra. Tale Com-
missione ha per oggetto di reclamare contro la intenzione
chi si attribuisce al governo della regina di privare la popo-
lazione di Gibilterra di una parte dei diritti civili che le
sono stati accordati dalla regina nel 1865.

Scrivono da Londra alla Politische Correspondenz che la

questione per l'escavo di un secondo canale di Suez con-

tinua a preoccupare la pubblica opinione.
« Nel fatto, dice il corrispondente, l'ultima parola spet-

terà al governo inglese, perchè nè il signor de Lesseps,
nè una Compagnia inglese potrebbero accingersi alla co-

strtizione di un secondo canale senza il consenso del ke-

divé, il quale naturalmente si pronunzierebbe a seconda
delle vedute del governo inglese.

« Importa sopra ogni cosa di farsi una idea esatta e

precisa delle opinioni del gabinetto di San Giacomo. Ora
dicesi che il governo di Londra voglia sopra ogni altra
cosa che., qu2!ora si debba costruire un secondo canale,
paso non venga sottoposto al controllo di alcuna Commis-
Bione europea. Ma, pure riservando all'Inghilterra sola il
diritto di esercitare un controllo sul nuovo canale, il go-
Verno inglese sarebbe disposto ad usare un qualche ri-
gugrdo alla Francia.

« Laonde il meglio da fare si, crede che sia di affidare
la costruzione del secondo canale al signor de Lesseps
sotto garanzie le quali assicurino il controllo dell'Inghil-

terra. Ove poi il signor de Lesseps -rifiutasse di incaricar-
sene, eiò che ancora non si ppevpge,, g unpresa verrebbe
certainente assunta da una Compagnia inglese.

« Ma in tale caso sarebbe assolutamente necessario di
fare alcune concessioni nel senso di un controllo europeo,
affine di evitare perfino l'op1þra di una azione isolata del-
I'Inghilterra in Egitto. Questa è in sostanza la maniera di
vedere del governo di Londra nella questione di un so-

condo canale di Suez. »

Si telegrafa da Vienna, 31 maggio, al Temps di Parigi
che il ministro degli esteri di Turchig, Aarifl pascià, ha
comunicato ai rappresentanti delle potenze a Costantino-

poli una nota in cui rammenta che la demolizione delle
fortezze bulgare non è stata ancora operata sebbene essa

sia stata più volte domandata e promessa.
Aarifi pascià invita gli ambasciatori a pregare i goverm

firmatari del trattato di Berlino di fare delle energiche ri-
mostranze al governo bulgaro, affinchè sia dato esecuzione
all'art.icolo undecimo di quel trattato, senza alcun indugio.

Il presidente del gabinetto portoghese, signor Fontes,
profittando del suo soggiorno a Madi'id e delle buone di-

sposizioni che i circoli ufficiali di Spagna hanno manife-
state verso il Portogallo, ha intavolato col ministro presi-
dente di Spagna, signoi' Sagasta, dei negoziati per la con-

clusione di un trattato di commercio tra i due paesi della
penisola iberica. Non si tratterebbe però affatto, come ave-
vano annunziato parecchi giornali, di una unione doganale
sul modello dello Zollverein tedesco, ma puramente di un
trattato simile a quello che esiste tra la Francia ed il Por-
togallo.

La Camera dei deputati di Rumenia ha eletto a suo

presidente il signor Rosetti, con una immensa maggioranza.
Il signor Rosetti si era rifiutato da prima di accettare

questo posto, allegando che era sua intenzione di prender
parte alla discussione del progetto di legge relativo alla
revisione della Costituzione. Il signor Rosetti ha però ce-

dato alle vive istanze dei suoi amici ed ha consentito final-
mente di accettare la presidenza.

TELEGRAMM I
(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 4. - Si annunzia ufficialmente l'arrivo di Kadri pascih in-
viato del sultano.
LONDRA, 4. - Lo ßtandard ha dal Cairo : « Fu istituita una Com-

missione per elaborare i nuovi regolamenti della polizia egiziana ;
Colwin e Baker vi rappresenteranno Pinghilterra. »
BERNA, 4. -:-- 11 popolo bernese decise d'incaricare una Costituente

di rivedere la Costituzione cantonale.
TROYES, 4. - Vi fu una riunione legittimista. Vi assistevano circa

3000 persone.
VIENNA, 4. - I ministri Tisza, Szapary e Kemeny sono giunti per

conferire con il governo austriaco sui lavori di sistemazionedelle Porte
di Ferro, sui progetti da sottoporsi alle Delegazioni e sulla riforma
deH'imposta sugli alcools.
SPEZIA, 4. - Sono giunte le signore che compongono il Comitato

incaricato di consegnare la bandiera ofterta al Duilio, .
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BERLINO, 4. - 11 Reichstag approvò in terza lettura, definitiva-
mente, il tra$àt& iŠfcoinGaò €nafÌgazÑne ThÌÍ'IfaÏii, senza intro-
durvi alcuna modificazione.

Mufang, clericale, parlò contro il trattato, a nietivo delle conseguenze
che il diritto sui vini italiant potrà avere per l'esportazione dei vini
tedenchi, e cliiese che la questione fosse prima deferita ad una Com-
missione.

Altri membri del partito clericale appoggiarono tale domanda, ma
Mufang la ritirò, avendo il segretario di Stato, Burchardt, ed altri ora-
tori rábconiandato l'immediatã approvazione del trattato.
PARIGI, 4. - Corre voce che gli annamiti si sieno impadroniti di

Hanoi. Nessuna notizia ufficiale.
La France ha da Loango, 20 maggio : « La spedizione occupó Punta

Nera. Loango si trova in condizioni difficili, stante l'attitudine ostile
dei numerosi coloni portoghesi. »
MADRID, 4. - L'imperatore del Marocco si reca in luglio a Parigi,

e ritornando passerà per Madrid.
SAN VINCËNZO, 4. - Il postale Italia, della Società Rocco Piaggio,

è giunto ieri e prosegue oggi per il Brasile e la Plata.

DURLINO, 4. - Davitt, HenLy e Quinn furono scareerati:
BEllLINO, 4. - Il Reichstag approvò in terza lettura la convenzione

letteraria colla Èrancia,
PARIGI, 4. - Assemblea degli azionisti del canale di Suez. - La

relazione del sig. De Lesseps è importantissima, perché approvata dai
tre rappresentanti del governo inglese, che assistettero a tutte lo se-

dute del Consiglio. La relazione constata, contrariamente a tuttociò
che fu detto a Londra ed a Parigi, che un accordo perfettissimo non
cessò di esistere fra il Consiglio e la Compagnia del canale di Suez.
Il governo inglese fu rappresentato dai tre amministratori inglesi. La
relazione conchiude che la Compagnia da un anno decise di procedere
essa stessa all'esecuzione più rapida possibile di una doppia via ma-
rittima. Il lavoro è fattibile entro i limiti dei terreni appartenenti alla
Compagnia, ma l'esecuzione di questa doppia via sarebbe, nello inte-
resse del commercio, più rapida e più comoda, specialmente nei porti,
se la Compagnia ottenesse nuove concessioni di terreno. Le trattative
fra la Compagnia ed il governo inglese, avviate in questo senso, pro-
mettono dî riuscire.

L'assemblea approvò il rapporto del signè Ì)e Lesseps, e fissò il di-

videndo a fr. 56 22.

MOSCA, 4. - Oggi fu celebrata la festa militare a Sokolniki, nelle
vicinanze di Mosca, in occasione del secondo centenario della creazione
det reggimenti della guardia del corpo Preobrazansky e Semenoski.
L'imperatore e Pimperatrice partirono per Sokolniki, senza scorta, as-
sieme alla famiglia imperiale, ai principi, agli ambasciatori ed agli in-
vilati. La città di Mosca offre in quest'occasione un grande dejeûner
a Sokolniki. Tutti i rappresentanti della stampa vi assistono. Anche ai
due reggimenti è offerto un dejeûner.
Stasera~ha luogo un ballo mascherato al Kremlino.
BERLINÓ, 4. - Camera dei deputati. - Rispondendo ad una inter-

pellanza del polacco Stablewski relativamente al decreto del governa-
tore di Posen ordinante l'insegnamento religioso in lingua tedesca, il
ministro dei culti dichiprò che il governo di Posen ha gi'a corretto il
primo dediefo. Il ñiinistro spera che un simile caso non si rinno-

verà pià.
LONDRA, 4 - Cdmera dei comuni. - Fitz-Maurice annunzia che

i comandanti delle navi da giterì•a .Dryad e Dragon, che si trovano a

Tamatava, ricevettero istruzione di prendere, di concerto col console

inglese, le misure che credono necessarie per la protezione delle per-
sone e delle proprietà dei nazionali inglesi.
PARIGI, 4. - Stasera è scoppiato un incendio in via Oberkampf, in

un magazzino di prodotti chimici. Vi furono parecchie esplosioni. Un
pompiere peri, dieci rimasero gravemente feriti. I danni sono consi-
derevoli.
L'incendio fu spento.
MOSCA, 5. - L'imperatore e l'imperatrice rientrarono a Mosca alle

ore 4 pom. La loro vettura era piena di mazzi di flori.
Al ballo mascherato dato iersera nel Kremlino, l'imperatrice vestiva

sun abito bianco, rosso e oro, colori del reggimento Preobrajensky, con
i rovesci delle manidhe simili a quelli degli ufficiali. L'imperatore in-
dossaya il costume di ufficiale del reggimento Preobrajensky ed il

granducaWladimiro il costume del reggimento Semenowsky.Le LL. MM.
ricevettero ovazioni entusiastiche. Le danze. furono animatissime. La

cena fu splendidamente servita. L'imperatore e l'imperatrice vi presero
parte,

PARMA,, 5. - Questa mattina. alle are 3 cessava di vivere Ponore-
vole deputato Coccðni.

R. ISTITUTO
ÐI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO IN FIRENZE

La sezione di medicina e chirurgia del Regio Istituto di
studi superiori pratici e di perfežionamento di Firenz_e,
Visto il testamento in data 12 settembre 1874 dell'illu-

stre scienziato MAURIzIo BUFALINI, il quale lasciava alla
sezione sopra indicata un legato per uti premio da confe-
rirsi per concorso alla Memoria vincitrice la trattazione
del tema dallo stesso fondatore indicato,

Delibera:

.

1. È aperto fino da questo giorno primo maggio 1883 il
concorso al premio Bufalini.
2. Il termine legale per la presentazione delle Memorie

a questo concorso scade nel di 31 dell'ottobre del 1884 a
ore 3 pomeridiane.
3. La somma del premio é determinata in lire cinque-

mila.

4. Il cancelliere della sezione di medicina e chirurgia
dellTetituto di studi superiori e pratici di perfezionamento,
(via degli Alfani, n. 35), è incaricato ufficialmente di rice-
vere le memorie dei concorrenti rilasciandone al conse-
gnatario ricevtita.
5. Che vengano pubblicati l'avviso, il tema, la nota di

alcune opere e le norme regolatrici il concorso medesimo,
quali furono formulate e indicate dallo -stesso prof. Mauri-
zio Bufalini col sito testamento.

A WW I S O.

« La costante sperienza della mia lunga vita mi ha for-
temente persuaso di tre grandi verità, cioè:
« I. Essere onninamente falsi tutti i principii detti a

priori, o almeno non atti mai a somministrare altre co-

gmziom, e per ció doversi reputare impossibile la 111osofia
detta speculativa o dommatica.
« II. Essere unicamente vera, e cosa da doversi abbrac-

ciare, la filosofia detta sperimentale; e dicasi 10 stesso del
metodo che porta un tal nome.
« III. Di questo metodo perð, prima di miei sforzi, essere

mancata quella generale dottrina che doveva farlo com-

prendere più giustamente, e che in oltre doveva chiarire
le ragioni deHe cause composte, ed il modo di ragionare di
esse.

« Da queste persuazioni seguiva pure la necessitã di
concludere che non ancora le scienze si affidarono al vero
metodo, non ancora seguirono invariabilmente il vero ra-
gionare, e lasciarono sempre aperto l'adito ai ben noti in-
comportabili errori secolari. Dal che appare avere sempre
incontrata una ben grave difficoltä l'uso _del metodo speri-
mentale; e questa io ravvisavo costituita nell'abitudine di
ragionare con parole di senso non abbastanza determinato
mano a mano che, nell'apprendere il linguaggio, debbonsi
pure usare molte parole non rappresentative di oggetti
sensibili e concreti; favorito così il nascere e lo stabilirsi
di un ragionare a modo quasi dei doinmatici. Veggano
dunque i sapienti se per tali ragioni possano perdonarmi
l'ardire di richiamarli dieci anni dopo la mia morte, e po,
scia di venti in venti anni, a risolvere il seguente '

-Tema

« Posta l'evidenza della necessità di assicurare al solo
« metodo sperimentale la verità e l'ordine di tutte 10 scienze,
« dimostrare in una prima parte, quanto veramente sia da
e usarsi in ogni scientifico argomentare il metodo suddetto,
« ed in una seconda parte, quanto le singolari scienze se
« ne siano prevalso nel tempo trascorso dall'ultimo con-
« corso fino ad ord (1), e corne possano esse ricondursi
4 nella più fedele ed intiera osservanza del metodo me-
« desimo. »

« MAURIzIo BUFALINL >
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« Nota delle opere di Maurizio Bufalini., nelle quali è più
particolarmente trattato l'argomento dell'avviso e del tema
sopraindicati:
« Instituzioni di patologia analitica. - 6' edizione di Firenze 1846.
« Prolegomeni. Parte I: Edizione del 1863 in Firenze - Tipografla

Le Monnier.
« Prolegomeni. Quesiti sul metodo scientifico in appendice alle In-

stituzioni della patologia analitica- Tipografia successori Le Monnier,
Firenze 1870.
« ßchiarimenti sul metodo scientifico e specialmente sull'induzione.
- Nel giornale Lo Sperimentale - Anno XXVI - 1874.
« Sommario delle più essenziali ragioni del metodo scientifico. -

Nella Nuova Antologia - Firenze, marzo 1874.
« Agli illustri professori della sezione di medicina e chirurgia del-
l'Istituto degli studi superiori pratici e di perfezionamento di Firenze
ed altri. - A quelli della chimica e farmacologia insegnanti nello
Arcispedale di Sagta Maria Nuova - Agli esercenti medicina e chi-
rurgia nell'Arcispedale medesimo ed altri - Agli scolari della medi-
cina e chirurgia - MAURIzIo BUFALINI - FirenZO, 1874, € RellO Sp8-
rimentale, luglio 1874. »

lWorme.

la Ogni Memoria sarà contrassegnata in testa con un

particolare motto, e chiusa da piego sigillato sopra del quale
sarå trascritto il motto stesso che contrassegna la Me-
moria.

2a Le Memorie stesse saranno scritte in italiano o in
latino.

3a Con il piego contenente la Memoria andrå unito un
altro piego sigillato collo stesso motto e contenente una

polizza dichiarativa del nome e cognome, dei titoli, del
luogo di dimora dell'autore della Memoria chiusa nell'altro
piego.
4a Al tema che è diviso in due parti si potrà rispondere

trattando di tutte due le parti stesse o di una soltanto a

scelta dello scrittore.
5a Le Memorie relative a tutte e due le parti del tema

avranno diritto di aspirare all'intiero premio; quelle che
avranno trattato di una sola parte, non potranno aspirare
che alla metà del premio.
6a Non si accetteranno le Memorie che non saranno ni-

tidamente scritte da una sola mano od avranno correzioni
ed aggiunte di senso non abbastanza palese: le correzioni

peró od aggiunte, o variazioni fatte da un'altra mano non

saranno valutate.
7a Le Memorie non premiate si restituiranno dal cancel-

liere agli autori, sigillate come lo furono dagli esaminatori.
8a In caso di paritå di voti nello squittinio per aggiudi-

cazione del premio, non si rinnovera 10 squittinio stesso,
ma il premio verrå diviso tra le Memorie in parti eguali.
92 Il presidente del Consesso degli esaminatori, seduta

stante, proclamera pubblicamente i risultamenti delle pra-
ticate votazioni, e quindi o la Memoria o le Memorie pre-

miate; poi durante la stessa sessione dissuggellera pubbli-
camente i píeghi delle polizze esprimenti i nomi, i cognomi,
le qualità ed i luoghi di dimora degli autori di ciasche-
duna di esse, e si proclamerá quindi al pubblico.
102 Nessuna Memoria avendo ,conseguito il premio, il

presidente del Consesso degli esaminatori, comunicherå su-
bito ai presenti lo infelice esito del concorso, e dichiarerå
immediatamente aperto un altro concorso, e nello stesso

tempo avvertira che verra esso pubblicamente bandito.

Nello stesso tempo verrå bandito trovarsi i pieghi non dis-
guggellati pronti ad essere restituiti cui spettano.

Fireqze, addi lo maggio 1883.

Il Cancelliere della Sezione

VINCENzo PuccioNI.

V* Il Pre3idente della Sezione di Merlicina e Chirurgia.
Prof. Gioacio PELLIZZARI.

(i) Il tema scritto nel suo testamento dal prof. Bufalini deve esser

riproposto di ventennio in ventennio e perciò l'illustre professore parla
del tempo trasedrso dal concorso ultimo.

MIonte di pletà di Itoma. - La Segreteria del Monte di pietà di
Roma fa noto ai posseskari delle polizze dei pegni da lira una a lire
due e centesimi cinquanta, eseguiti nei giorni di permanenza in Roma
delle LL. AA.RR.il Duca e la Duchessa di Genova, cioè dal 28 aprile
al 6 maggio p. p., dei quali pegni fu dalla Congregazione di carità di-
sposta la restituzione gratuita, che-il termine perentorio per la detta
restituzione è ilssato al giorno 30 giugrio correrite.

'

Per gli Inondati delPalta ItaHa. -- L'ultimo bollettino delle of-
ferte ricevute dal Comitato centrale di soccorso segna un totale di lire
3,044,6TI 94.

La pesca del tonni in Sardegna. - Nella Gazzetta di Genova
del 3 corrente si legge :

Nostro telegramma da Carloforte di ieri ci annunzia che fu fatta Inat-
tanza ad Isolapiana di 210 tonni di dimensione mista. Nulla si mat-
tanzò nelle altre tonnare, e debolissima era la prospettiva.
Altro telegramma d'oggi da Carloforte ci annunzia nuovamente una

mattanza ad Isolapiana di 215 tonni di mediocre grandezza. Continua
un vento di levante molto contrario alla pesca.

Decessi. -- Ieri mattina alle dieci è morto a Roma
il commendatore Achille Griffini, segretario generale del
Ministero della Real Casa.
Era nato a Vestone, nella provincia di Brescia, il 4 di-

cembre 1817.
- A Parigi è morto il cav. Hippeau, professore di letteratura fran-

cese alla Facoltà di Caen, autore di parecchie opere sulla pubblica
istruzione e di una Storia della filosofia.
- Nella grave eth di 86 anni cessava di vivere lord Enrico Robeky,

generale inglese. Entrato al servizio nel 1814, egli assistette alla bat-
taglia di Waterloo. Durante la campagna di Crimea, egli comandð una
divisione di fanteria, ed ebbe la commenda della Legion d'Onore.
- Il 31 maggio moriva il generale Albedinski, governatore di Var.

savia.

- Il Times annunzia che in età di 71 anni cessò di vivere sir Ja-
mes Crawfford-Caffin, che aveva preso parte alla battaglia di Navar-
rino, che assistette alla presa di Bomarsund, che fu direttore dell'ar-
tiglieria navale, e che scrisse parecchie opere sulPartiglieria di marina.
- A Lisbona è morto il signor Dimitri di Glinka, ministro plenipo-

tenziario dello czar presso S. M. il re di Portogallo. L'estinto era pro,
nipote del celebre compositore russo, era molto intelligente di belle
arti, possedeva una stupenda pinacoteca, ed era noto nel mondo lette-
rario e scientifico per un suo pregovole lavoro intitolato : La scienza
e la società umana.

80IENZE, LETTERE ED ARTI
Le industrie della provincia di Roma

(Continuazione- V. Gazzetta n. 127)
Passando poi alle industrie che adoperano il legno come

materia prima, l'autore osserva che la superficie boschiva
della provincia ascende a 232,750 ettari, principalmente a
castagni, querce e faggi. La legna da fuoco si porta sul mer-
cato di Roma ed anche su quello di Napoli, e la produzione
del carbone fornisce una ragguardevole esportazione. Ma la
principale fra le industrie attinenti alla coltura forestale è

quella della fabbricazione delle doghe da botti, che non so-
lamente bastano al bisogno del paese, ma si esportano in
gran quantità. Nel 1879 si esportarono da Civitavecchia
33,524 metri cubiidi,doghe destinati in quantità eguali
alla Francia ed alla,Spagna, e nel 1881 se ne esportarong
26,591 metri cubi quasi tutti per la Spagna.
Non mancano le seghe di legnami mosse da forza idrau.

lica, nè le fabbriche di scope a macchina e di strutnenti
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agrari e industriali. La lavorazione del mobilio ha luogo
principalmente a Roma, ma è insufficiente al consumo della

città, e molti mobili sono importati dalla Toscana, da Na-
poli, da Milano e da Biella.

Prospera è l'arte della tarsia d'avorio nell' ebano, per
opera principalmente del cav. Gio. Battista Gatti che la

introdusse in Roma ed ha avuto valenti allievi. Invece

l'intaglio in legno, che una volta era molto coltivato, oggi
è quasi affatto abbandonato.

Le industrie chimiehe sono in generale poco prospere e

poco importanti, il che non deve far meraviglia, suppo-
nendo esse un'operosità economica piu inoltrata ed esi-

gendo una considerevole quantità di combustibile.
Ciò non di meno va notata la fabbrica di allutne di

Civitavecchia che occupa 40 operai e produce 4000 ton-
nellate di allume. Sonvi pure parecchie fabbriche di fiam-
miferi, una fabbrica di candele steariche a Roma, e 45

piccoli opifici di sapone. Quest'ultima industria potrebbe
avere notevole sviluppo grazie all'abbondante produzione
degli oliveti.

lire 3 50 a 6 al giorno. La ferriera ha tre grandi forni
Siemens atti a ribollire 60 tonnellate«li ferro al giorno,
cilindri laminatoi mossi da una turbina di 150 cavalli, una
forbice del peso di 14 tonnellate pel taglio dei grossi ferri,
una di quindici tonnellate pel taglio delle lamiere e dei
ferri ad angolo, due più piccole per la spuntatura dei ferri
mercantili, una grande macchifla da forare, una fonderia

per cilindri, ecc.
Oltre alla ferriera di Corneto Tarquinia meritano di es-

ser nominate: un'officina a Bracciano destinata a raffinare
il ferro tratto da Follonica e che ne produce circa 3000
quintali all'anno ; due fonderie di rame a Tivoli con otto

operai, le quali forniscono 25 tonnellate di prodotto del
valore di oltre 80,000 lire, ed una fonderia con 4 operai
a Celleno, che acquista la ghisa a Follonica ed a Terni e
produce 30 tonnellate di getti.

(Continua)

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE I)I METEOROLOGIA

1 Loma, 4 giugno,

stato stato TEMPERATURA

STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Le ricchezze minerali della provincia sono rappresentate
dalle miniere di zolfo di Latera, Canale e Albano, che pro-
ducono più di mille tonnellate di zolfo e un po' di mine-
rale macinato che si adopera per la solforazione delle viti;
dalle miniere di allumite nel comune di Allumiere che

prende nome da esse ; dalle miniere di asfalto a Castro
dei Volsci ed a Collepardo; dalle miniere di ferro della

Tolfa, delle quali parla Annibal Caro in una sua lettera ;
dalle ricchissime cave di pozzolana nei dintorni di Roma,
e finalmente dalle cave di tufo e di selci.
Tra le officine metallurgiche occupano il primo posto

quelle del Bozza a Corneto Tarquinia, ricche di una forza
idraulica che supera gli 800 cavalli. Furono inaugurate
nel 1876, ed ora forniscono ferro in verghe laminate, tonde,
quadrate, piatte e sagomate di ogni dimensione; verghe
speciali per sbarre da graticola, ed acciaio dolce per per-
notti ad uso della marina militare. Vi si adoperano come
materie prime i rottami di ferro e le vecchie rotaie ; ma

quest'ultime verranno a mancare fra qualche anno, poichè
come è noto, oggi si adoperano solamente rotaie di ae-

ciaio. Il combustibile di cui si servono è la lignite di Monte
Masi con cui si genera il gas che riscalda i forni, tutti di
sistema Siemens. Il consumo è da quattro a cmque qum-
tali di lígnite (che alla stazione di Corneto costa 32 lire

per tonnellata) per la produzione di una tonnellata di

ferro.

La produzione attuale della ferriera varia da 400 a 500

tonnellate di ferro ogni mese, spedite in buona parte a

Napoli, nelle Calabrie, nelle Puglie ed in Ancona. Vi la-

vorano 130 operai divisi in due squadre, delle quali una
lavora il giorno e l'altra la notte; gli stipendi dei brac-
cianti variano da lira 1 75 a 2 25 ; i principali operai
addetti ai forni hanno 160 lire al mese, i capi dei cilindri
laminatoi 180 lire, gli operai impiegati alla laminazione da

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 24,7 12,4
Domodossola.

. . . 3¡4 coperto - 27,4 15,3
Milano.

. . . . .
. . coperto - 29,5 10,5

Verotia
.

.
. . . . . coperto - 28,0 19,2

Venezia. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 28,9 20,2
Torino

. . . . . . . coperto - 26,6 16,5
Alessandria. .

. .
. sereno - 27,4 17,0

Parma . . . . . . . coperto - 27,2 17,û
Modena . . . . . . . 114 coperto - 27,9 18,7
Genova

. . . . . . . 112 coperto calmo 24,7 19,0
Forli

. . . . . . . . 112 coperto - 27,0 16,5
Pesaro

. . . . . . . coperto calmo 24,8 15,8
Porto Maurizio

.
.

.
sereno legg. mosso 22,8 15,

Firenze
. . . . . . .

screno - 30,2 18,0
Urbino

. . . . . . . 112 coperto - 23,2 16,5
Ancona

. .
. . . . . 114 coperto calmo 25,5 19,3

Livorno.
. . . . . . 112 coperto calmo 20,2 17.8

Perugia . . . . . . . 114 coperto - 26,0 16,7
Camerino. . . . . . 112 coperto - 22,4 15,4
Portoferraio . . . . 1¡4 coperto calmo 23,6 18,0
Chieti

.
.

. . .
.

. .
sereno - 22,2 1&3

Aquila. . . . . . . . coperto - 25,1 14,0
Roma

. . . . . . . . 1¡4 coperto - 26,9 16,0
Agnone . . . . . . . 112 coperto - 24,1 13,6
Foggia . . . . . . .

sereno - 26,3 15,2
Bari

. . . . . . . . .
sereno calmo 23,0 16,0

Napoli . . . . . .
. sereno calmo 24,7 17,4

Portotorres. . . . . sereno calmo -
---.

Potenza. . . . . . .
sereno - 22,3 (gg

Lecce
. . . . . . . .

sereno - 23,5 15,4
Cosenza

. . . . . .
sereno - 28,0 13.2

Cagliari . . . . . . . 112 coperto mosso 30;0 20,6
Catanzaro

. . . . .

-
-

Reggio Calabria . . sereno calmo 10,8 18,0
Palermo.

. . . . . .

sereno calmo 25,1 15,0
Catania s . . . . . .

sereno calmo 25,0 16,3
Caltanissetta . . . . 1¡4 coperto - 24,8 13,0
Porto Empedocle. .

sereno calmo 24,5 14,8
Siracusa. . , , . . . sereno calmo 23,2 16,9
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TELEGRAgMA METEORICO REGIO OSSERJATOIUO DE,L CQLLEQIQ -HOhíANO
deãPIIglitolo mestrale di nieteorollegia 4 gíugno 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.

Roma, 4 giugno 1883. 7 aat. Menodi 3 pom. 9 pom.

In Europa la pressione continua a decrescere legger" Barometro ridotto
mente all'ovest. Mare del Nord 765. Golfo di Guascogna 756. a oe al mare . . 761,9 761,1 760,7 760, t

Termometro . . . 20,8 27,5 25,0 21,2
In Italia, nelle 24 ore, qualche temporale al nord: baro- Umidità relativa

.
Ti 66 55 72

Umiditàassoluta
.

13,02 15,40 12,99 13,40Inetro poco variat0. Vento
. . . . . . . NNiV. SW. SW. calma

Velocità in Km. . 0,0 24,0 20,5 0,0Stamane cielo misto al nord e centro, sereno al sud ; cielo.
. . . . . . .

cirro cumuli cumuli cirri veli sereno

maestro sensibile in Terra d'Otranto; venti deboli e vari e e
vel inito cumuli

h 6 0

altrove; alte correnti intorno al ponente ; barometro an-
OSSERVAZIONI DIVERSE

cora livellato intorno a 762 mm. Mare mosso a Palascia e

CagliaPÍ· ·

- Termometro: Mass. C. = 27,7; R.= 22,16 | Min. C. = 16,0; R. = 12 8.

LISTINQ UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 5 giugno 1883

VALORE PREN FATTI ORS I MEDI

GODIMENTO R COutaRti
CONTANTI TERMINE

V A L 0 R I
dal No -

Versato Apertura Chiusura Aperture Chia m'a oAn e

dita italiana 5 0[0 .
. . . . . . . . .

i' giugno 1883 - - - - - - - - 90 72
Detta detta 5 010 . . . . . . .

. . .
16 gennaio 1883 - - - 92 90 - 92 90 - - -

Detta detta 3 010 .
. . . . . . . . .

i' ottobre 1883 - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i' aprile 1883 - - - - - -

¡
- - 93 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
> - .... .... - .... .... ¡ - - 92 03

Detto Rothschild
. . . . . . . .

. . .
1° giugno 1883 - - - - -

- I - - 96 »

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. .
» - - - - - - i

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . .
16 gennaio 1883 500 500 - - - - i -

Azioni Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 850 - - - -
- | -Obbligazioni dette 6 010 . . . . . .

. . .
» 500 - - - - - ' -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . .

» - - ! - - - - Í -
Banca Nazionale Italiana

. . . . . . . . P Inglio 1883 1000 750 i - - - - i -Manca Romana.
. . . .

. . . . . . . . . I'gennaio 1888 1000 1000 I - - - -
'
- - 1000 a

Banea Generale
. . . . . . . . , , , , .

» 500 250 i - - - - - 038
Societh Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 ' - - - - - - -

Società Immobiliare
. . . . . . . .

. . ,
l' aprile 1883 500 500 - - - - - - I 482 e

Banco di Roma. . . . .
. . . . . . . . . i* gennaio 1883 500 250 - - - -

- - -
' 580 »

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . .

» 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - I -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, 16 aprile 1883 500 500 - - - - - - 4 9 »
Fondiaria Incendi

. . .
. . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita
. . . . . . . . . . . . . , > 250 125 oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 853 >
Obbligpiom detta

. . . . . . . . .
. . .

» 500 500 - - - - ! - - -

Boeieth Italiana per condotte d'acqua . » 500 oro 250 oro - - - - i - - 491 >

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas ,
» 500 500 - - - - ! - - 1033 >

Compagnia Fondiaria Italiana, . . . . . » 150 150 - \ - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
» 250 125 - 1 - - - - - 260 »

Ferrovie Romane
. . .

. . . . . , , . .
i* ottobre 18ô5 500 500 - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche
. . .

- 100 100 - - - - - - ¡ -Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . - 500 500 - - - - - - 1 -

Obbligazioni dette . . .
. . . . . .

. . .
- 500 500 - - - - - - -

Buoni Weridionali 6 010 (oro) .. . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2a emissione

. . . . . .
. . .

- 500 500 - - - - - - - ! -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .

'

- 500 500 - -

Azioni Imríobiliari
. . . . . . . . . . .

i° gennaio 1883 500 250 I - - - - - - 510 »

Sconto C AMB I PazzzI PllE2ZI PREzzI
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 Francia . . . . .
90 g. - - 98 90

Parigi . . . . .-. cAèques - - -

4 010 Londra.
. . . .

c es 2 » 2 > -

4 0¡O Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 010 Germania
. .

. .
90 g. - - -

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 4 giugrio 1883:

Consolidato 5 010 lire 93 05.
Consolidato 5010 senza la cedola del sem. in corse lire 90 87 -50.

Consolidato 3 010 lire 54.

Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 52 70.

V. Taoccur, presidente.
Il ßindaco: A. PIERI.
Il Deputato di Borsa: GALLETTI.
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1VIUNICIPIO ÛfiÝhŠkÊtËÊÌ 'esd
s aseg ee ,0Ë0d ostensibili nelÌe ne di uf-

Gli offerenti dovranno depositare presso il segretario la somma di lire 400,Avviso d'gsta• come fondo per tutte le spese che sono a carico dell'aggiudicatario.Nel giorno 24 giugno 1883, alle oré 10 ant., nella Casa comuriale di Misil- Il termine dei fatali scade 11 9 luglio 1883.
meri, sark dato, per esta pubblica e col sistema della candela vergine, Pap- Misilmeri, li 27 maggio 1883.
palto dei lavori di restauro della Madrice Chiesa, in base alla relazione,pro- 3215 ~ Il Sindaco: Cav. P. SCOZZARI.

DEPUTAZIONE PROVIWOIALE DI ROVIGO
Appallo della manutenzione delle strade provincialf pel quadriennio 1884-18ß7,

divise in sette tronchi e 20tti. 3154

AVVIE¡O D'ASTA per nuovo incanto in seguito ad. ogerte congeguitp nei fg‡pli.Si fa noto, a termini dell'art. 99 del regolantento di Contabilità generale approvato con llegio decreto 4 settembre 1870, che vennero presentate in
tempo utile offerte di ribasso sul prezzi delle provvistè sottonotate, di cui l'avviso d'asta 24 aprile p. p., n. 998, e provvisoriamente deliberate il 16
maggio corrente, giusta l'avviso di detto giorno n. 1219, per cui, dedotti i ribassi d'incanto, e quelli conseguiti riei fatali, residua l'importare di cia-
schedun lotto come segue:

Ammentare approssimativo delle sommmialrazioni Ribasso Ribasso
del deliberamento - conseguito Depos.toell opere durante Il quadriennio pronisorio 5

,_

nei fatali

: Estesa INDICAZIONE DELLE STRADE Ë SE S
~ ZU Ë t i

Ghiaja O Importo 8 Importo ( *i Importo
complessivo a

Metri lietn cubi

I. 31074 Dal ponte sull'Adige a Boara, in
confine colla provincia di Padova
per Rovigo e Polesella, all' altro
ponte in chiatte di S. Maria Mad-
dalena sul Po, in confine colla pro-
vincia di Ferrara

. . . .
7937

II. 48446 Dal ponte in chiatte di S. Maria
Maddalena per Occhiobello, Fica-
rolo, Alassa e Melara sino ai Corre-
gioli, in conflne colla provincia di
Mantova. . . . .

.
9854

III. 36680 Dalla barriera Adige di Rovigo
per Costa, Lendinara e Badia sin

presso Castagnaro, in confine colla
provincia di Verona

. . . . .
6595

IV. 37437 Dalla porta Po di Rovigo per Ce-
regnano, Lama ed Adria sino al 80-
stegno di Cavanella di Po

. . . 6881
V. 18206 Dal sostegno di Cavanella all'ap-

prodo del passo di Cà Venier sul
Po di 31aistra, percorrendo sempre
l'argine sinistro di Po.

. .
. . 3.185

VI. 21068 Dal ponte in ferro so!PAdigetto,
in confine colla provincia di Vene-
zia, e per Adria e Corbola al passo
doppio di Ariano sul Po di Goro,
in confine colla provincia di Fer-
rara, e cioè:

Dal ponte girevole in ferro
detto del Passetto all'inciottolato
della città di Adria (ghiaia di pesca
dell'alveo d'Adige) . .

. . .
1750

Dalla città di Adria all'accesso
sinistro del ponte in chiatte e dal
l'accesso destro ad Ariano (ghiaia
delle cave del lifantovãno) . . .

4848
VII. 22921 Da Badia per Barucchella e Ce-

neselli sino all'abitato di Massa
.
4813

Si procederà perciò alle ore 10 ant. del giorno di

64 9 » Ì1,438 76 13,100 84,538 76 i 50 1268 08 83,270 68 8 BC 7078 01

60 9 » 88,691 40 14,000 102.691 40 i 50 1540 37 101.151 03 8 00 8597 84

40 7 25 47,816 65 11,900 59,716 65 i 50 895 75 58,820 90 7 25 4264 52

76 8 80 60,559 48 10,400 70,959 48 i 50 10&i 39 69,895 09 6 S'l 3893 16

» 8 50 27,072 50 4,600 31,672 50 i 60 475 09 31,197 41 6 a 1871 84

29,200 94,506 » $ 1890 12 92,615 88 8 80 7872 35

» 9 50 46,056 »

36 8 25] 39,710 22 8,300 48,010 22 1 25 600 13 47,410 0916 15 2915 72
martedì 19 giugno p. v., a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo

76,192 67 1100 2200 900

92,553 19 1300 2600 1000

54,556 38 750 1500 600

66,001 93 900 1800 800

29,325 57 400 800 500

i

84,74353 1200 2400 1000

I
I

44,494 37 600 1200 600

prossimo alPincanto dalla
negli uf!ìci della Deputazione provinciale, avanti la Commissione presieduta autorità del luogo di domicilio del concorrente;
dal prefetto, o da chi ne farà le veci, al nuovo incanto di tale appalto col b) Un attestato di idoneità di data non anteriore a mesi sei, rilascîato da
mezzo dei partiti suggellati, firmati e stesi su carta illigranata col bollo or- un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in attività di servizio o dal-
dinario da una lira, sulle basi dei sopraindicati prezzi e ribassi per vederna Pingegnere capo dell'ufficio tecnico provinciale.
Seguire il deliberamento definitivo a favore del migliore offerente, quando ,

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
anche vi sia una sola offerta che migliori il prezzo sul quale per ogni sin- su carta filigranata da una lira e quelli altresì che contenessero riserve ogolo lotto si apre Pincanto. condizioni.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso,sotto pena di nullità dei par- I contratti saranno stipulati entro otto giorni dalla aggiudicazione, previatiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede Pasta. prestazione dei depositi superlormente stabiliti per la cauzione e per le spese.Le condizioni d'appalto sono visibili presso la segreteria provinciale. Le spese tutte di pubblicazioni, di affissione, di inserzione tanto del pre-Gli aspiranti alfappalto dovratino garantire le offerte col deposito prescritto sente avviso d'asta, quanto dei precedenti, e le spese per carta bollata, di-

per ciaschedun lotto, da eft'ettuarsi o in Cassa provinciale, od alla Commis- ritti di aggiudicazione, copie, tasse di registro ed altre, staranno ad eselusivosione al momento dell apertura dell'asta, deposito che potrà essere costituito carico dei deliberatari.
m monete d'oro o d'argento, o in viglietti di Stato o di Banca, o pure in con- Rov , 30 maggio 1883.solidato italíano al valore di Borsa o, in cartelle del Prestito de la provincia E°

.di Rovigo a valor noininale. Per el Prefetto Presidente: MARCHISIO.
Dovranno inoltre presentare : D Dep«tato : F. ANeoN^• R ßegretario cap0; ANTOMBON.
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BANCO DI NAPOLI Contabilità Generale

SITUAZIONE dell'11 al 20 del mese di maggio 1883. Mod. B.

Cãpitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla ,cirõelazione L. 48,750,000.

ATTIVO.
CAssA E RISERVA L. 104,163,424 21

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .

L. 58,910,429 09

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 146.004 79
PoRTAFooLIo Cedole di rendita e cartelle estratte . . .

» 147,027 69 » 59,233,461 57
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . . .
» »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » » $
ANTICIPAZIONI . , .

» 87,319,878 90

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .
L. 25.271,803 87 i

Id. id. per conto della massa di rispetto . ,
» » (

TIToLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenia » 745,200 25 t» 26,486,901 03

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . . » 469,806 91 ,1
CREDITI............... .»25,215,41712
SOFFERENZE . . . . . . . . . . . . . . . » 5,382,388 65
DEPoslTI . . . . .

. . . . . .
. . , . . » 104,590,599 60

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . . .
» 31,683,039 7i

TOTALE
. .

L. 394,075,110 79

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . .
. .

.
. » 1,401,929 52

TOTALE GENERALE L. 395,477,040 31

PASSIVO.

N. 653 delle richieste.
AVVISO.

Copia del suo originale sistente nella
cancelleria del Tribunale civile e
correzionale di Bari.

Agli otionevoli signori Presidente e
componenti il Tribunale civile e cor-
rezionale di Bari.
11 sottoscritto avvocato, procuratore

officioso di Anna Rosa Lucente ve-
dovaMontrone, diRutigliano, ammesso
al beneficio del gratuito patrocinio con
deliberazipue del giorno 29 scorso mese
di dicembre, espone alle Signorie
Loro:
Che Giuseppe Montrone fu Angelo

e di Anna Rosa Lucente, avendo ah-
handonato da molti anni Rutigliano,
suo comune di origine, non ha mai
dato notizia di sè, per quante indagini
e ricerche si sieno fatte sul suo conto
nel lungo periodo di assenza, e sino
al punto che il Consiglio di leva, in
occasione dell'esame definitivo della
classe sui nati nell'anno 1846, di cui
egli facea parte, lo dichiarò renitente,
e poscia lo cancello come ignoto.
Rimasta così la richiedente coll'u-

nico figlio maschio Vitantonio, so-

stegno della sua vecchiaia, ha inte-
resse perchè egli venga escluso dal
servizio militare. Il testo unico della

ÛAPITALE . . . .

MAssA DI RisPETTO .
.

OmcOLAZIONE biglietti Banea, fedi di credito al nome del cassiere, honi di cassa .

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA Ô
Ü0NTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA

ÛEPOSITANTI 9ggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

PARTITE VARIE
. .

. . .
L. 48,750.000 »

.
» 5,379,372 49

.
.

. » 136,517,246 50
.

» 72,455,055 84
. » 20,470,719 72
.

» 104,590,599 60

.
. » 2,936,852 22

TOTALE . .
L. 391,099,846 37

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . .
» 4,377,193 94

TOTALE GENERALE L. 395,477,040 31

.Dislinta della cassa e riserva.
Gro e argento . . . . . . . .

. . . . . .
.

.
. L. 53,098,407 35

Bronzo .......... .» 3,28386
ietti consorziali . . . , , . . . . . . . .

. .
.

. » 49,215,233 »

ietti d'altri Istituti d'emissione. , , . . . . . . . . . .
. » 1,846,500 »

TOTALE . .

L. 104,163,424 21

Saggio dello scotelo e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . .

Sulle anticipazioni di titoli o valori . .

Sulle anticipazioni di sete . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi . .

Sui conti correnti passivi . .
. . .

. . . . . . .
. .

.
. . L.5

............»7

............»2112a3

Biglietti, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di Cassa in círcolazione.
VALORE: da L. 50 NUMEno: 484,956 L. 24,247,800 »

da » 100 522,911 » 52,291,100 »

da » 200 46,285 » 9,257,000 »

da » 500 51,755 » 25,877,500 »

da » 1000 24,577 » 24,577,000 »

TOTALE
. . L. 136,250,400 »

Big/felli, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,30 NUMERo: 261,403 L. 130,746 50

Lire i » » »

» 2 713 » 1,430 »

» 5 26,872 » 134,360 »

» 10 2,296 » 22,960 »

» 20 3,790 » 75,800 »

» 230 284 » 71,000 »

Fedi a cassiere A¡F > »

TOTALE
. .

L. 136,686,696 50
Biglietti Banca Romana . . » 169,450 »

TOTALE . .
L. 136,517,246 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 » e la circolazione . . .
L. 136,517,246 50 è di uno a 2 80

la circolazione L. 136,517,246 50
R rapporto fra la riservaL. 102,816,924 21 e gli altri de- L. 208,912,302 34 è di uno a 2 04

biti a vista » 72,455,035 84

Prezzo corrente delle aziom. . .

. . .
. L. »

Dividendo distribuito in ragione d'anne e per ogni 100 lire di capitale versato .
.

» >

(*) Vi sono comprese le fedi di credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 48,389,161 99.
Visto - Il Direttore generale Per copia conforme

D. CONSIGLIO. Il ßegretario generale ZZ Ragioniere generale
3176 G. AIARINo, II. PUZZIELLO.

legge sulla leva prescrive che per ot-
tenere ciò è necessario che il Tribu-
nale competente dichiari l'assenza del-
l'altro 11glio scomparso.
E a questo scopo che Anna Rosa

Lucente vedova Montrone chiede alle
SS. LL. pe chè, ai sensi degli arti-
coli 22 e seguenti Codice civile, sia
dichiarata l'assenza di suo figlio Giu-
seppe Montrone, previo il provvedi-
mento dell'arf. 23, da pubblicarsi a

Bari, 4 ile 1883.
Il procuratore officioso
Giuseppe Re David.

Bari, 5 aprile 1883.
Per la relazione al Tribunale in ca-

mera di consiglio si delega il giudice
signor Lacovara.

11 presidente De Liguori.
Il Tribunale civile di Bari, i= se-

zione,
Letta la domanda e gli annessi do-

cumenti ;
Ritenuta l'ammessibilità della do-

manda inoltrata da Anna Rosa Lu-
cente, ad oggetto di far dichiarare la
assenza del di lui ftglio Giuseppe Mon-
trone;
Deliberando in camera di consiglio

sul rapporto dell'aggiunto giudiziario
delegato,
Ordina che siano assunte informa-

zioni sul conto di Giuseppe Montrone,
delegando all'uopo il pretore di Ruti-
gliano.
Ordina che il presente provvedi-

mento venga pubblicato ai sensi del-
l'articolo 23 del Codice civile.
Deciso nel dì 9 aprile 1883 dal Tri-

bunale civile di Bari, composto dai
signori De Lignori cav, Ginsoppe presi-
dente, Santomauro Pietro giudice, e
Lacovara Gaetano aggiunto giudiziario,
e firmato a undici detto aprile- Fir-
mati: il presidente Giuseppe De Li-
guori - Il vicecancelliere V.Massarelli
- Visto, il giudice delegato firmato :
G. Lacovara - Iscritto al n. 875 del
reg. cron. - Bari, 11 aprile 1883 -
Firmato : Dom. Valerio - N. 391 re-
¿iatto Ricorsi 1883 - Annotato allo
articolo 587 del campione a debito -
Firmato : A. Colonna- Per copia con-
forme rilasciata a richiesta del procu-
ratore signor G. Re David - Bari, 2
maggio 1883- Il cancelliere C. Fabris.
Per copia conforme,

Giuseppe Re David prge,
Collazionate ed autenticate tre copie,

in uno fol. 3, lire 10 80, art. 587 cam-
pione a debito.

Bari, 23 maggio 1883.
SM4 11 cancelliere C. FAspis,
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Intendenza di Fiãsu ã in Benévento
Avviso d?Asta IJér l'appálto dello spaccio all'ingrosso

Al Pantelanflolfo.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con Regiò decreto 22 novembre
1871, n. 519, e modificato con R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi pro-
cedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio al-
l'ingrosso dei sali e tabacchi in Pontelandolfo, nel circondario di Cerreto San-
nita, provincia di Benevento.
A tale effetto nel giorno 23 del mese di giugno anno 1883, alle ore 12

meridiane, sarà tenuto negli uffici dell'Intendenza di finanza in Benevento
l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito in Benevento.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

genári di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le :rivenditp dei sali,e Jahacchi.
Al medesimo sono assegnate n. 30 rivendite situate nei comuni o frazioni

di comuni come appresso;

Comuni Frazioni dei comuni 5

Campolattard . . .

~

e . . - > 1
Casalduni

. . . • - · · · » 2
Casalduni . . . . . . , . Ponte. . . . . . . . .

.
1

Castelpagano . . . . . . . » 2
Circello

. . . . . . . . . » 2
Colle Sannita

. . . . . . . » 1
Colle Sannita

. . . . . . . Santa Maria della Libera
.
. . 1

Colle Sann:ta . . . . . . .
Decorata

. . . . . . .
.

1
Fragneto l'Abate . .

. . . .
> 1

Fragneto Monforte . . . . . 1
Morcone......... » 5
Morcono . . .

.
. . . . . Contrada Coste (') . . . . .

1
Pontclandolfo

. . . . . . . » 4
Santa Croce del Sanmo . . .

» 3
San Lorenzo 31aggiore . . ,. . » 1
SanLupo........ » 1
Sassinoro . .

.
. . .

.
. » 2

Totalc N. 30

( ) Questa rivendita, essendo di nuova istituzione, non ò stata ancora
concessa, ma 10 sarà col prossimo concorso.

La quantith presuntiva delle vendite annuali per lo spaccio da appaltarsi
viene calcolata:
i° Sale comune, macinato e raffinato, quintali 3140, pel valore di L. 184,000.
2° Tabacchi quintali 56 58, pel valore di L. 60,400.
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengonö accordate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percen-
tuale sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchi. Queste prov-
vigioni, calcolate in ragione di lire 2 653 per ogni cento lire sul prezzo di

acquisto dei sali, e di lira i 720 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto dei
tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente di L. 5918.
Le spèse per la gestidñe dello spaccio si calcolano approssimativamente

in lire 4918, e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe. di lire 1000, la
quale, coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolata in
lire 131 21, ammonterebbe in totale a lire 1131 21, che rappresentano il be-
neficio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli eleinenti dai quali risulta il dato sue-

sposto, relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso I Intendenza di finanza in Benevento.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli utilei premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :

In sali pel valore di . . . L. 7000
In tabacchi pel valore di . » 2500

E quindi in totale . L. 9500
L'appalto sarà tenuto con le norule e formalita stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato. Coloro che intendessero aspirare al

conferimento del detto esercizio dovranno presentare, nel giorno e nell'ora
suindicatí, in piego suggellato, la loro offerta in iscritto all'Intendenza di fi-
nanza in Benevento.
Le offerte per essere valide dovianno:
L Essere stese su carta da bollo da una lira ;

2. EsÙ1'iÍnere in tutte lettere la pr6vvigione richiesta a títolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative, tanto pei sali, quanto poi tabacchi:
3. Essere garan.tite mediantp deposigo dgigþ0g, a tprmini delPart. 3 del

capitolato d'oneri. II deposito potrà effeitunsi in numeraiio, in vagliä o Buonî

del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borea
della capitale del Regno, diminuito del decimo ;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacitir di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni-

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.

11 deliberatario, all'atto delPaggiudicazione, dovrh dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
con cui intenderebbe garantirlas conförmemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita Paggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
opitaali. ûuello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicažione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nefa Gazzetta Ufficiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governãtife e

quelle di registro e hollo.

3171Benevento, addì 30 maggio 1883.
-FIntendente: CARLO MAJ.

COMUNE DI CAPRAR.OLA
Avviso di vendita, coatta d'immobili.

11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore dieci antimeri-

diane del giorno 2 luglio 1883, nel locale della R. Pretura di Ronciglione,
coll'assistenza degli illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura
suddetta, si proceder a alla vendita a pubblico incanto degli immobili ap-
presso descritti:

A danno di Salvatori Domenico ed altri:
L Fabbricato in Caprarola, in contrada Fontanone, confinanti TIzzani An-

nibale e la strada in più lati, di vani 15, part. 348 sub. I, reddito imponi•
bile lire 330, prezzo lire 2460.
2. Terreno vignato con casa colonica in contrada Barco, confinanti Salva-

tori Achille, Salvatori Costanza e la strada, di tav. 30 10, sez. 4', part. 58 60,
estimo censuario scudi 285 86, prezzo lire 1362.

A danno di Passerini Lucia vedova Aloisi del fu Sante :
1. Fabbricato in Caprarola in contrada Piazza Sciarra, confinanti Nicolai

Domenico Antonio, la strada e Passini Giovanni e sorelle, part. 198 *sub. 5,
reddito imponibile lire 18 75, prezzo lire 140 40.

A danno di Patietti Filippo fu Giuseppe :
1. Fabbricato in Caprarola, in via delle Monache, confinanti Pulcinelli Ar-

cangelo ed Angelo e la via pubblica, sez. 12, part. 11-0 sub. I, reddito im-
ponibile lire 15, prezzo lire 12 20.

A danno di Cammilluzzi Caterina del fu Angelo Antonio, vedova To-

parmi:
1. Fabbricato in Caprarola, m via della Fornella, confinanti Moretti Maria

fu Giuseppe in Pietracci, la a ia pubblica e Menichini Geltrude, sezione i*,
part. 437 sub. 4, reddito iruponibile lire 45, prezzo lire 337 20.

A danno di Antinucci Pietro del fu Francesco :

1. Fabbricato in Caprarola in contrada Via dell'Aquilone, confinanti Santi-
nelli Antonio o sorelle, la strada e Ferrari Giuseppe, part. 273, reddito io1-

ponibile lire 37 50, prezzo lire 280 80.
2. Fabbricato in Caprarola in via dell'Aquilone, confinanti Brunetti Angelo

e Loreto, la strada e Relardi Rosa, part. 335, reddito iniponibile lire 22 50,
prezzo lire ISS 60.

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto possono essero mmori del prezzo minimo assegnato a ciascun
immobile.
Il deliberatario deve shorsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi al-

l'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e teiro incanto, il primo di questi

avrà luogo il 9 luglio, il secondo il giorno 16 luglio 1883, nel luogo ed ore
suindicati.

Caprarola, li 21 maggio 1883.

3217 Il ßcstituto Collettore: CESARE CAPOTONDL
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Intendenza di Finanzâ della Provincia di Roma Anonima Società Nerica Mantovana
H pensionario Paternostro Giovantri ha dichiarato di avere smarrito il pro-

prio certiftcato d'inscrizione portante 11 numero 95362, per l'annuo assegno di

lire 1030; e si.è obbligato di tenere indenne lo Stato da qualunque danno .che
potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certi-
ficato.
H pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'inserizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guitð alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, °non sia stata pre-
sentata opposizione legale à qifesta Intendenza o al Ministero delle Finanze.
* A Roma, il 4 giugno 1883.

3218 Per l'Intendente di finanza: BALZANO.

Prefettura della Provincia di Torino

Avviso ð.'Asta.
L'incanto tenuto oggi per lo appalto in due distinti ktti della provvista

degli scambi e del materiale fisso, occorrenti nei primi due tronchi della fer-
rovia Ivrea-Aosta, compresi tra Ivrea e Tavagnasco e Tavagnasco e Quinei-
netto, essendo rimast&deserto per quanto riguarda il lotto 1° (provvista degli
scambi), si previene il pubblico che per questo lotto si terrà in questa Pre-
fettura un secondo incanto nel giorno di venerdì 22 giugno p. v., alle ore

10 antim., con avvertenza che si fark luogo all'aggiudicazione quand'authe
non,vija eje un solo offerente.

Cauzione

Indicazione delle provi iste del Debito Pubblice al valore Bom

provvisoria definitiva

3 4 5

1 Scambi con cuori capovolgibdi in
acciaio fuso .

. .
. N. 13. 27,350 » 1100 2800

Tpspo utile per la consegna - Mesi tre.

Luoghi di consegue - Stazione d'Ivrea.

L'asta avrà luogo col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un
tanto per cento, e sotto l'osservanza delle prescrizioni contenute nel vigente
regolamento per la Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870,
11. 5852.
Pereió coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in questufficio la loro offerta, esclusa
quella per persona da dichiarare, stesa in carta hollata da una lira, debita-
mente sottoscritta e suggellata.
L'impresa sarà quindi deliberata a quegli che risulterà ilmiglior offerente,

purchè siä stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
Per essere ammessi all'asta dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di aver versato in una cassa di Tesoreria provinctale il
deposito provvisorio di cui nella suestesa tabella, non potendosi accettare of-
ferte con depositi in contanti od in altro modo;

b) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
c} Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concot-
rente lia le cognizioni e la capacità necessarie per lo eseguimento dei lavori
di cui nel presente avviso.
Il termîne utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, è fissato a giorni quindici, e scadrà alle ore 11 del

mattino del 7 luglio p. Y.
Nei dieci giorni successivi al definitivo deliberamento dovranno gli aggiu-

dientari stipulare regolare contratto e prestare la cauzione definitiva di cui
nella suestesa tabella, con diffidamento che, trascorso detto termine senza

che ció siasi eseguito, incorreranno nella perdita del fatto deposito, il quale
cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione, e si procederà a nuovi
incanti.

L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 2 gennaio 1883, cogli articoli aggiunti in data 2ö successivo aprile, vi-
sibili assieme alle altre carte del progetto in questa Prefettura (sezione I')
in tutte le ore d'ufficio.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro, bollo, ecc., sono a

carico del deliberatario.
Torino, 30 maggio 1883.

3173 Il ßegretario di Prefettura: E. LEGNANL

_SEDE ÑANTOVA, PigZA SANTA TEWSA, N. 2

GapítateversatoL. 34,78Ò, capitale risultantodttíFultimo bilancio L. 48,485 27

AVViso.
Vista l'ordinanza 12 maggio corrente, n. 148 R. R., di questo Regio Trilau-

Itale, il Consiglio d'amministrazione riconvoca l'assemblea degli azionisti pel
giorno 23 giugno p. v., nella sede della Societh, alle ore 12 meridinne, onde
delibérare sul seguente .

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale dell'assemblea 30 aprile 1882;
2. Approvazione del consuntivo 1882-it183;
3. Nomina dei sindaci e dei supplenti;
4. Scioglimento anticipato della Societh.

E pel caso che sia deliberato lo scioglimento :
5. Nomina dei liquidatori;
6. Facoltà da accordardi ai medesimi.

E pel caso che non sia deliberato lo scioglimento:
-7. No11ïtak degli ämmíliÏshatoil;
8. Nomina dei revisori dei conti.

Qualora l'adunanza nel giorno sovraindicato non potesse legalmente deli-
herare sopra tutti od alcuno degli argomenti, viene l'assemblea riconvocata

pel giorno 30 giugno p. v., ora e luogo suddetti.
Mantova, 29 maggio 1883.

Pel Consiglio d'amministrazione
3i"Il ll Presidente: Avv. E. SACCHETTI.

Prefettura della Protincia di MUlise

A.vviso d.'.Ksija.
Alle ore 10 ant. di giovedì 21 giugno p. v., nel palazzo di questa Regia Pre-

fattura, dinanzi al signor prefetto, o chi per esso, si addiverrà col metodo

delle schede segrete ed in conformità delle prescrizioni contenute nel titolo
II, capo III, del regolamento approvato dal Regio decreto 4 settembre 1870,
n. 5852, ad un secondo incanto per lo

Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti per la costru-
zione di un ponte sul torrente Vandra, lungo la strada pro-
vinciale n. 14, di la serie, Isernia-Atiga-Roce,asecqa,, con i re-
lativi bracci di accesso, di lunghezza totale metri 429 86, oltre
i sentieri pedonali di lunghezza metri 260, giusta analogo
progetto compilato dall'ufficio del Genio civile di Caserta, de-
bitamente approvato,

essendo risultato deserto il primo meanto a pubblica gara all'uopo bandito

pel 15 del corrente mese.

L'incanto verra aperto alla base della somma di lire 61,728.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 6 febbraío 1880, debitamente approvati, visibili assieme alle
altre carte del progetto nella suddetta Prefettura e nelle ore di uflicio.

I lavori dovranno intraprendersi tosto che avrà avuto luogo la regolare
consegna per darsi compiuti entro il termine di mesi diciotto decorribili dalla
data del verhale relativo alla consegna medesima.
Si farh luogo all'aggiudicazione anche dietro la produzione di una semplice

ogerta, sempre henvero che questa raggiunga il räinimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale, ed il contratto d'appalto non sará esecútorio se

non dopo la relativa approvazione del Ministero dei Lavori Pubblici.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'alto deHa mede-

sima produrre :
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autoritá del luogo di domicilio dei concorrenti;
b) Un attestato di un ingegnere, confermata dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non pin di sei mesi, ed assicuri che l'aspi.
rante, ó la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacita necessarie per l'ësegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti del fatto
deposito interinaÏe di lire 3000.
La cauzione definitiva sarà del decimo delrimporto netto delle opere d ap-

palto in numerapio o in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato

al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15, successivi all'aggiudicazione,
stipulare il relativoicontratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato. non
inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data deli av-
viso di seguito deliberamento.
Tutte le spese inerenti all'appalto, non che quelle di registro, sono a ca-

rico dell'appaltatore.
Campobasso, 30 maggio 1883.

3167 Il Segretario delegato: P. DE RENSIS.
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ESATTORIA COMUNALE DI CECCANO H denberatario dovra shorsare Pintero premo nei tre giomi successivi al-
l'aggiudicazione di tutte le spese d'asta, registro e contrattuali.

Ad istanza del signor Razzano Lorenzo, esattore del comune di Ceccano pel
quinquennio 1878-82, si fa,pubblicamente noto che nel giorno 25 giugno,iBS3,
ed óccorrendo un 2° e 3° esperimento, nei giorni 2 e 9 luglio, alle ore 10 an-
timeridiane, avranno luogo nella Pretura mandatnentala di Ceccano le sotto-
scritte subaste a daimo dei contribuenti, come appresso :
1. Bruni Teresa vedova Pandolfi - Terreno in contrada Calderari, confi-

321ôCeccano, 4 giugno 1883.
Per PEsadore: A. SINDICI Collettore.

Comune di Castelvetro Piacentino
PßOVINCIA DI PIACENZA -- MANDAMENTO DI MONTICELLI D'ÛNGINA

nante colla strada, fosso e Mancini Tommaso, estensione 10 65, sez. 16, nu-
OSP IZ I O BIA ZZImeri 1147, 1918, reddito 63 04, prezzo Iire 150, deposito lire 10. Diretto do-

minia ritenuto da Ciotoli Domenico, Giacinto Giovanni ed altri - Altro ter¯ ANSO d'ASti
reno in contrada Pedicate, confinante con strada, fosse e Meschini Giuseppe' Nel giorno 21 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, in Castel-estensione 35 10, sez. 36, n. 325, reddito O 35, prezzo lira i 80, deposito lira i vetro PiacentiËo, nella casa comunale, si procederà a ministero di no.taia.Libero - Altro terreno in contrada Sant'Arcangelo, confinante col fosso' avanti al sottoscritto, o chi per lui, ad un pubblico incanto, col sistema dellastrada e Colonna principe, estensione 19 12, sez. 26, un. 662, 663, 664, 665'

candela vergine, a sensi dei vigenti regolamenti, per la costruzione dël fa&666, 667, 668, 669, 670, 671, 672, reddito 26 43, prezzo lire 62 70, deposito l>ricato dell'Ospizio Biazzi ed accessori, del costoapprossimativo di lire 152,000;lire 5. I)iretto dominio ritenuto da Del Brocco Bartolomeo fu Francescoppnl costruziofie approvata dalla Commissione amministrativa e dall'onotevole De-dolfl Silvestro e Tiberia Lorenzo - Altro terreno in contrada Colle Afastro
. . .

Camillo, ¿õnfifläfifë ébilà strada a due lati; oOmfraternita del SagramentA "6 eripò ri so sui prežží unit&i, cóiño däÏÏ'ãÏIegato 1° dellÂ periziaestensione 19 52, sez. 26, nn. 84, 96, 97, 98, reddito 34 59, prezzo lire 82 20? dell' ingegnere signor Attilio Benini, non potranno essere inferiori dell'unodeposito hre 5. Diretto dominio ritenuto da Ferri Domenico Antonio e Ferri
per caito, e l'astá verrà provvisoriamente aggiudicata all'ultimo miglior of-Vincenzo - Altio terreno in contrada Colle Serpentano e Pisciarello, confi-

nailte con Liburdi Giilseppe, Ambrosi Loreto e Confraterníta del Sagramento, feren
a r sso.all'asta, prima che venga dichiarato aperto l'incalito, dovrkestensione 8 60, sez. 4', an. 1797, 2509, 2511, 2512, reddito 16 24, prezzo lire depositare ne11è Iñani di chi vi presiédérh la somma di italíiné lite dieci-88 70, deþosito fire 5. ÐÏräto ddminio ritenuto da Del Brocco Sebastiano ~

mila, metà in denaro e l'altra metà anche in titoli al portatore del Dobito 'Altro terreno in contrada Via Piana, confinante con Scifelli, Bruni Giovanni Pubblico del Regtio d'Italia al corso di Borsa portato dal giornale Il ßole nele Marella, estensione 11 36, sez. I', ñ. 467, reddito 11 36, prezzo lire 27, de-
numero precedente al giorno dell'asta, e ciò per cauzione provvisoria à gá-posito lire 5. Lii•etto dofninío ritenuto da Micheli'Giacomo Antomo, Luigi ed ranzia del contratio e spese d'astá, salvo liquidazione.altri - Altro terreno in contrada Borgo Osteria, confinante col fiume e Be-
Entro giorni quindici (15) dall'aggiudicazione provvisoria si aoceitoranitorirdi marchese Fihppo a due lati, estensione O 97, sez. 46, un. 95, 2825, red-

offerte in ribasso sull'aggiudicazione stessa non minori del ventesimo, non
'

dit;o 15 33, prežzo lire 36 60,¾posito lire 5. Berardi marchese Filippo en- che vengano presentate all'Amministrazione dell'Ospizio appaliante nei modiilteuta.
. ehe di legge, ed accompagnate dal deposito di lire diecimila, nel inodi2. Galli Domenica del fu Nicola in GalliLuigi - Fabbricato di v,ano unoe di cui sopra, mancando il quale le offerte stesse si avranno per nori pre-piaûo uno, posto in contrada BorgoSanMartino, confinante con Berardi mar¯

sentatechese Filippo, Desantis D. Marcantonio e strada a due lati, sez. V, n. 413 1°'
In seguito di ciò si procederà ad un nuovo e definitivo incanto pure colreddito Ïire 7 50, prezzo lire 55 80, deposito lire 5. Libero.

. .
sisteinã della candela vergine, in giorno ed ora da destinarsi, e che verranno3. Galli Vincenzo dél fu Giuseþpe - Fabbricato di un vano al. 2° piano m .

Via della ViÍlariza, confinänte con Galli Giovanna, Noreia Dovizia e MasiAn-
A anoa ificaæde rhezz itbi

,
i disegni delle opere ed il capitolato d'appaltogela, sez. 4', n. 1024 2°, reddito lire 10 50, prezzo lire 78 60, deposito lire 5'

sono ostensibili in ogni giorno dalle ore dieci antimeridiane alle ore dué þo-Libero.
. meridiane, in Castelvetro Piacentino, nelPufficio delPAmministrazione, n. 17,4. Del Brocco Alessandro di Donienico - Fabbricato di un vano al quarto ed in Monticelli d'Ongina presso il signor cav. dott. Alessandro Belli, notaio,piano, in via Magenta, confinante con Mastrogiacomo Giovanni, Mastrogia- via Cav ur, n. Ï04como Viticenzo, Angelini Vincenzo, sez. 4*, n. 1249 8°, reddito _4 50, prezzo Castelvetro Piacentino, 30 maggío 1888.lirg 33 ß0, deposito lire 5. Libero.

3165 Il Presidente: STËË2I SEVERINO.5. Gizzi Vincenzo del fu Miehelangelo - Terreno in contrada Fontana
Conti, confirlante colla grada a duó lati, Berardi marcliese Filippo, Fedele rovincia di Messina Circondario di MEésesinäprete Giovanm, estensione 9, sezione , numero 184, reddito 15 76. prëzzo -

lire 37 50, deposito lire 5, enfiteutico a Fedele prete Gio. Battista -- Altro OOHU lW E B I L IPAR I
terreno in contrada Fonte Fico, confinante colla stradella vicinale in mezzo,
fosso, Meschini Giuseppe, estensione 21 70, sez. 5·, numeri 559, 560, 561, 570,
reddito i 38 - Altro terreno in contrada Colle Antico, confinante con De-
rardi march. Filippo, Bonanome prete Filippo, estensione 23, sez. 5", numeri
570, 578, 579, 580, 581, 582, 583, 581, reddito i 17. Prezzo dei detti due ap-
pezzamenti formanti tutto un corpo, ed enûteutici a Berardi march. Filippo,
lire 6, deposito lire 5.
6. De Santis Lorenzo fu Vincenzo - Fabbricato di tre piani e tre vani in

via Piazza Vecchia, sez. 46, un. 788 2·, 789, reddito lire RT, prezzo lire 202 20,
deposito lire 10. Libero.
7. Divico Giuseppe del fu Giuseppe - Fabbricato di vani2, al 2° piano, in

via Montano Vecchio, confinante coñ Bruni Azigelo, Tiberiå Lorenzo, Brtini
Angel'Antonio, Bruni Domenico, sez. 4', n. 569 é, reddito lire 11 25, prezzolire 42, déposito lîre 5. Enfiteutico al principe Colonna.
8. Cristofanilli Domeníco del fu Lorenzo - Fabbricato di vani 2 e piani 2,in via Paradiso, confinante con Cristofanilli Francesco, Cristofanilli Luigi estrada, sez. 4', n. 2420 l', reddito liée 11 25, prezzo lire 84, deposito Jire 10.

Enfiteutico a Bonanome Filippo.
9. Desantis Antonio, Gio. Battísta, Luigi, Colomba, Maria fu Lorenzo, col-Pusufrutto a favore di Dél Brocco Angela di Vincenzo - Fabbricato di vani

tre, piard tre, in Borgo San Martino, confinante con Pizzuti Nicola, strada a
tre lafi, Pizzuti Vittorio, Ricciardi Domenica, Masi Sisto, sez. 4', n. 280 2,
283, reddito lire 24, prezzo lire 90, deposito lire 5, enfiteutico all'Ammini-
strazione Fondo culto e principe Colonna.
10- De Ñardis Domenico di Angelo Antonio, dotali di Anelli Giovanna fu

Wominiti Antonio - Terreno in contrada Coûe Pirolo, confinante col fosso,Colonna principe a più lati, estensione 6, sez. S', aum. 1152, reddito 13 47,
prezzo life 32 10, deposito lire 5, enfiteutico al principe Colonna.
Le okerte dovranno essere garantife da un deposito in denaro cortigpon-

5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun im-

Avviso di secondo incanto.
Essendo andata deserta la prim' asta tenutasi nel giorno 27 maggio pros-

simo passato, il sottoscritto segretario comunale, a termini dell'incarico ríce-
vuto dal signor sindaco, notifica al pubblico che nel giorno 24 del corrente
mese di giugno,alle ore 10 antim., in una delle sale di questa casa comunale,
avanti il signor sindaco, o chi per esso, si procederà ad un secondo incanto
sulle stesse basi del primo per la
Concessione in locazione per un ventennio dei demani comunalf
produttívi di pietra pomite, per il prezzo, a base d'asta, di
lire centomila all'anno.

Awwertensie.
i. L'Incanto avrà luogo col metodo dell'estinzione della candela vergine,

osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità dello
Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
2. Trattandosi di secondo incanto si previene che l'asta avrà luogo auché

con un solo offerente, a sensi dell'art. $8 del vigente regolamento di Contà-
bilità generale dello Stato suindicato.
3. Per poter offerire all'asta, ogni aspirante deve depositare, a chi la pre-

siedé, la somma di lire cinquantamila in oro o in biglietti aventi corso là-
gale, in garenzia della propria offerta.
4. 'i'uttë le spese inerenti agli incanti, non che quelle del contratto, tássà

di registro e diritti al segretario, sono a carico delPaggiudicatario.
5. Il termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte di aumento in

grado di ventesimo sul prezzo per il quale verrà aggiudicata la concessioûe
scadrà il giorno 22 del mese di luglio prossimo venturo, alle ore 2 poñe-
ridline.
6. Il capitplato geñerale e condizioni dell'asta sono ostensibili nell& segré.
teria comunale in tutte le ore di uflicio.
1ÊlÌà Reiidenza inunicipale, il 3 giugno 1883.

3169 R Segretario comunale: BARTOLO DE PASQUABA.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA (s. 40) I ratali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo a cui sarà aggiudicato per ogni Iotto questo
della Fabbrica d'.A.rmi in Brescia incanto, sono fissati a giorni otto decorribili dal mezzodi del giorno del de-

liberamento (tempo medio di Roma).
ADriß0 di pr0Drisorio dellberament0• Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partití,

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità genegale dello Stato, dovranno-fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Inten-

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l' appalto di cui denze di finanza del Regno, il deposito suindicato per ciascun lotto, in con-

n od sta del 23 maggio 1883, per la seguente provvista: tanti o in renditapubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della

.e a Ë
Prezz i Tempo utile

Indicazione degli oggetti 2·| g per

.= c la consegna

Aste per casse di fucili,
mod. 1870. . . . .

N, 8700 3 20 27,840 8800 gigrpi j)0,
Luogo d'introduzione - Magazzini della Fabbrica d'armi, Brescia,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lira i per cento.
Epperció si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le offerte di Tibasso next minore del ventesimo, scade al mez-

zodi (tempo medio di Roma) del giorno 7 giugno 1883, spirato îl qual ter-
mine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

giornata antecedente a quella in cui viene eseguito.
Sark anche facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni d'artiglieria territoriali e di stabilimento od

agli uffici staccati da esse dipendenti, purchè contemporaneamente facciano

il prescritto deposito, ovvero presentino la ricevuta di quello fatto presso
una delle Intendenze di finanza del Regno; di questi ultimi partiti pero non
si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima
dell'apertura dell'incanto.
I depositir quando saranno, divenuti definitivi per aggiudicazione d'appalto,

saranno convertiti in cauzione esclusivamente presso l'Intendenza di finanza

che risiede nella città stessa ove.trovasi la-Direzione cþe,gli hg ricevuti.
'I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto saranno ricevuti

a

cominciare dalle are 11 antimeridiano del giorno fispato per l'incanto, e do-

vranno essere fatti prima delle ore 2 pom, di detto giorno.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano stesi su carta filigranata,

col bollo ordinario da una lira, firmati, suggellati, e quelli che contengano

tesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla riserve e condizioni.

col deposito prescritto. Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a ca-

L'offerta dev'essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta, dalle ore rico del deliberatario.
9 alle 11 antimeridiane.

Sark facoltativo agh offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali·e di Stabilimento dell'arma, od agli uffici staccati da esse

dipendenti. Di queste ultime offerte pero non si terrà alcun conto'se non

giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine
utile (fatali), e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito
di cui sovra e presentata la ricevuta del medesimo.

Dato in Brescia, 2 giugno 1883. Per la Direzione

3225 IL ßegretario: A. BRAGA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del Laaboratorio Pirotecnico diBologna

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 20 del prossimo mese di giugno, allo ore 2 pome-

ridiane, si procedorà, in Bologna, nel laboratorio pirotecnico suddetto, sito

nella via di circonvallazione fra porta d'Azeglio e porta Castiglione, avanti
il direttore di esso, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle

seguengi provviste:

Indicazione llequisiti principali t i
o o

degli oggetti della provvista

1° Iotto.

Dato a Bologna, addi 31 maggio 1883.
Per la Direzione

3163 Il ßegretario: E. ALESSANDRI.

AVVISO. 3208

(la pubblicazione)
Sulle istanze di Giovannini Lorenzo

fu Nicolao, del Forno Volasco (Verge-
moli), il Tribunale civile di Castel-
nuovo di Garfagnana, con sentenza del
21 maggio 1883, dichiarò l'assenza di
Giovanmni Nicolao di Lorenzo, gi'a
residente al Forno Volasco, a tutti gli
effetti di ragione.

AVV. AURELIANO VITTONI pPOC.

CONSIGLIO NOTARILE DI BIELLA.

Nuovo concorso all'ufficio
di notaro.

È aperto un nuovo concorso al posto
notarile vacante nel comune di Mot-
talciata, al quale possono aspirare tutti
i na Wai Jal Rú¿na.
Gli aspiranti dovranno presentare a

questo Consiglio la rispetliva domanda
corredata del necessari documenti en-
tro giorni quaranta successivi alla

puMli:o? ene del presente fe.9nifato

Biella, 28 maggio 1883.

ESTRATTO
di atto ubblico par costituzione di
Società commerciale in nome col-
lettivo.
Mediante pubblico atto ai rogiti del

notaro D. Giuseppe Nieri, residente in
comune di Pescia, iscritto presso il
Consiglio notarile del distretto di Luc-
ca li venti maggio millcottocentottan-
tatre, 11. 1027, registrato a

,
Pescia li

ventisei del detto mese ed anno, nu-
mero 363, con lire centocinquantaqual-
tro e eqntesimi ottanta, i signori Gio-
vanni, Dorñenico, Gregorio, Francesco
e Giorgio deFfu cav. EnricoMagnani,
possidenti e negozianti, nati e domici-
liati in comune di Pescia, Giovanni
residente a Subiaco, Francesco a Rdma,
e Giorgio a Grottaferrata, provincia
romana, si sono costituiti m Societh
comnierciale in nome collettivo sotto
la ditta e ragioni sociali Enrico Ma-
gnani, con sede della Società in Pescia,
via Ricasoli, n. 87, con rappresentanza
in Roma, all'oggetto di esercitare l'in-
dastria e connuticio cattiallu e di pel-
lami, nonchè altre industrie e com-

Ottone in lamiera 3213 Il presidente notaio RAMELLA. merCÍ9 OÌfici, conferendo a partiuguali
mezzana Cliil 39000 85,800 8600 tra i soci in danaro il capitale sociale

Per bossoli di cartucce mod. 1870' AVVISO
stabilito nella somma di Iire contoven-

2° Iotto· ed in bandelle delle seguenti di-
· ticinquemilaeffettivamenteversato, per

Ottone in famiera ruensioni:
(i Fubblicazione) dividersi utili e perdite a parti uguali

mezzana Cini. 38000 83,600 8100 L'avvocato Odorico Da Pozzo, di tra loro, delegando la firma per obbli-

Lungh. da mi L 1015 a mfL 1020 Toltueno, sostituito all'avv. Giacomo gare la Società separatamente, ma ad
3° Inito· Largli. » 07 » 98 Simonetti di Moggio, patrocinatore un solo ed unico effetto, nei soci Ÿran-

Ottone in lamiera Gross » 1,33 » 1,37 officioso e procuratore di Franz Cate- cescoMagnani e Gregorio Magnani che

mezzana Onl. 38000 83,600 8400 rina maritata Zot di Moggio,
dovranno e potrannofirmareconeper

Rende noto la ditta Enrico Magnani, dovendost in-
Tempo utile per la consegna - Giorni 80 per cadun lotto. che il Tribunale civile di Tolniezzo,

tendere che questa Società abbia avuto

L'introduzione sara fatta nei magazzini del laboratorio predetto, nel ter- con deliberazione 23 maggio 1883, or- il suo principio col venti, aprile del

mine di giorni sopraindicati. decorrendi dal giorno successivo a quello in cui dinava rassunzione
di minute informa-

corrente anno milleottocentottantatre,

Parh notiflcata al deliberata1io l'approvazione del contratto. zioni sul conto di Zot Luigi fu Ge-
Ipo taae i re ra e cocnti u pe

Le condizioni d'appalto sono visibili negli uffizi della Direzione suddetta, renua
Io la ûassendae anni quindici.

dalle ore 11 antimeridiane alle 4 112 pomeridiane d'ogni giorno non festivo· 1871, e ciò al fine di dichiarare, sulla Pescia, questo di ventisei maggio

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta mediante scheda segreta, scritta istanza della , moglie sunnominata, milleottocentottantatre.

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, firmata e rinchiusa in Franz Caterina di Moggio, la di lui Dott. GIUSEPPE NIERI notaro,

busta suggellata con ceralacca, indicando in essa il lotto pel quale intendono assenza nelle forme di legge,
ed otte- Tribunale di commercio di Roma,

concorre
nere il passaggio del figlio primogenito Il sottoscritto attesta essere stato des

re. Zot Geremia dalla 16 alla 3' cate- positato nella cancelleria di questo Trid
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che goria ; delegato il pretore di Mog- hunale l'estratto del summenzionato'

nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso gio per le relative ínformazioni a te- istrumento, e di averne fatta anno-

di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo nore dell'art. 23 del Codice civile, ed tazione nel registro d oidine al n. 109,1

Etabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta ordinata
la ubblicazione di quanto ed in quello delle Societh al n. 46.

dopo che saranno stati aperti e letti ad alta voce i partiti presentati. g?Si e neen G Ma le d 3221Roma, 4 giugno Ec c. REGINI.
Il ribasso dovra essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di Regno per due volte coll'intervallo di

nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che presiedelun mese.
CAMERANO NATALE, Gerente.
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